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Con questo fascicolo oominoia il secondo �o di vita della nostra rivista, 
Come sarà UPOLOGIA degli anni 180? Qualche modifica formale i più accorti fra 
voi l'avranno già notata nella seconda pagina di copertina, La più vistosa è la 
sostituzione della dizione "Bimestrale di informazione ufologica a cura del �­

tro Torinese Ricerche Ufologiche e della Sezione Ufologica del Gruppo Clypeus" 
con la più sintetica ed incisiva "Bimestrale di critica e di informazione ufolo­
gica". 

Scompaiono le sigle dì gruppo perohè a nostro parere di sigle e siglette è 
già abbastanza infestata l"'ufologìa" italiana, troppo spesso il gruppo, il nome 
non è fattore di coesione ma di divisione e questo non lo apprezziamo, al punto 
che non esitiamo a liberarcene, facendo di UFOLOGIA non l'organo di uno o più 
gruppi (non lo è d'altronde mai stato) ma una voce libera ed indipendente, Com­
pare invece la parola "critica" accanto ad "informazione", è n -eampo u1tolog,eo 
è vere�ente una cosa inedita: il motivo del termine è superfluo rìoordarlo ai n� 
atri lettori! sappiamo solo che tale orientamento verrà accentuato d'ora in av� 
ti, con sempre meno casistica e sempre più commenti, appunto. 

Dicevamo una voce indipendente da gruppi e sigle; UFOLOGIA è anche priva di 
una vera redazione oon direttori, redattori oapi, eoc, A parte il direttore re­
sponsabile imposto dalla legge, ci sono dei "collaboratori", una decina di pera� 
ne che con una certa frequenza scrivono su questa pagine articoli e rubriche, un 
paio dei quali si incaricano di "assemblare" il materiale confezionando la rivi­
sta. E circa questo nucleo di collaboratori, noterete senz'altro delle novitàs 
in primo luogo la scomparsa di Paolo Mercuri, non dovuta a golpe o ad altri "in­
cidenti" tipicamente ufologici (uomini in nero,ecc.) ma al suo progressivo (e , 
purtroppo, definitivo) distacco de.l "giro" ufologico; in secondo luogo alcuni 
nomi nuovi, peraltro già noti nell'ambiente, da Roberto D'Amico a Luigi Sorgno, 
da Roberto Farabone a Paolo Toselli, E' inutile enumeraruele doti (ovvie, altri 
roenti non sarebbero fra di noi) 1-"dai loro articoli li riconoscerete"! e oiaso2: 
no dei quattro firma un "pezzo" su questo fe.scicolo, tutte oose estremamente pr� 
vooative (o provocatorie?), dal suggerimento di D'Amico che i foo-fighters del 
fronte pacifico non fossero altro che palloni-sonda giapponesi, allo studio di 
Sorgno sulla "tattica" del fenomeno UFO, dalla severa recensione che Farabone fa 
all'ultimo libro di Ossola, alle graffianti riflessioni di Toselli sul "fascino" 
di una certa divulgazione pseudo-ufologica. 

A questo proposito una breve parentesis da questo fascicolo anche il "Noti­
ziario uf?logico A.C.O.M." continua su UFOLOGIA, porte.ndo così a quattro il nu­
mero dei "progenitori": oltre a quest'ultimo il "Notiziario C.T.R.U.", il "Noti­
ziario S.E.U.A," ed "UFO and Fortean Phenomena", 

Tornando al contenuto di questo fascicolo, l'unico articolo estero, peraltro 
lunghissimo (e cionostante mai noiose}1, è il punto sulla situazione dopo trenta 
anni di ufologia, secondo l 1 astrofisico francese Pierre Guérin, "Mattre de r.cur· 
che" del Centre Nationale de la Recherche Scientifique, noto ricercatore in cam­
po ufologioo e membro del G.E.P.A,N. 

Sempre a proposito di articoli lunghi e di provenienza estera, avrete l" so.r 
EDITORIALE - segue a pag.5 
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Roberto D'Amico 

Il tnistero dei 

palloni 
• • 

gtapponest 
Una delle incognite di base della rioerca ufologica è la. localizzazione te� 

p orale del fenomeno UFO, l 1 osserve.zione cioè di una data di inizio, e eppure a p_ 
proseimativ� dell1ufologia stessa. 

Ufficialmente viene ·Considerato come primo caso ufologioo in senso stretto 
il notissimo avvistamento di Kenneth Arnold del 24 giugno 19471 ma in realtàtu! 
ti i ricercatori hanno da tempo spostato i loro interessi assai più indietro nel 
tempo spingendosi fino a oOlliliderare resooonti 11edioevali1 o addirittura opere 
di autori classici, testi sacri, nonchè reperti archeologici. 

Personalmente riteniamo oomunque che l'ufologia, intesa nel senso moderno 
del termine, possa essere al massimo fatta risalire alle strane "aeronavi" del 
1896-971 delle quali questa rivista ha già ampiamente parlato. Tra i casi di av 
sitamenti precedùnti il 1947 sono ad ogni modo da considerare, a buon diritto, 
quelli relativi all'ultimo periodo bellico ( 1940-45) .  

Ciroa i "foo-fighters" segnalati sul :rronte europeo, la parola definitiva. in 
proposito è stata detta ( anche se volutamente ignorata da certi ufologi ) da Re­
nato Vasco nel suo volume "Intercettateli senza sparare". La spiegazione di Ve 
sco (i oaocia telecomandati ad ala circolare Feuerball e Kugelblitz costruiti

­

dai tedeschi sulla base dei "turboproietti" italiani ) lasciava però in om�rag�1 
analoghi avvistamenti avvenuti sul fronte orientale c il Paoifico. 

A questo proposito abbiamo recentemente rinvenuto un interessante e poo� n� 
to articolo del generale statunitense a riposo H.H.Wilbur ( apparso in Italia c� 
me un capitolo del libro "Storie segrete dell'ultima guerra", pubblicato nel 
1960 da "Selezione dal Rea.der's Digest" ) intitolato "Il mistero dei palloni f:!:B2· 
ponesi" ohe, seoondo noi, potrebbe essere assai utile per una seria e oritica 
rianalisi dei oasi, catalogati forse oon troppa fretta come u:f'ologici, di avvi­
l!!tamenin.di aggetti insoliti sullo soaochiere del Pacifico e sulle zone costie­

re occidentali degli Sta t i Uni ti tra le. fine del 1944 e l'inizio del 1945. 
L'articolo in questione è estrem�ente interessRnte non solamente per laqu� 

lità e la precisione delle informazioni ohe esso contiene, ma anche per compre� 
dere oome tutto l'argomento venne sin dall'origine considerato to�secre4 e non 
reso di dominio pubblico. 

Vista l'importanza di questo documento, ufologic�ente inedito, lo riporti� 
mo integralmente. 

Il bombardamento di �okio da parte del generale Doolittle, il 18 aprile 1 942 ,f� 
rì profondamente l'orgoglio dei giapponesi, Postisi a ricercare un mezzo di ra� 
presaglia, essi oonoepirono una o�pagna transoceanioa per mezzo di aerostati 
automatici, la prima del genere. Ci vollero loro due anni per essere pronti,ma 
nei sei mesi ohe seguirono il 1° novembre 1944 lanciarono 9000 involucri a gas, 
ingegnosamente costruiti, studiati in modo da lasciar cadere bombe incendiarie, 
a frattura prestabilita, sulle foreste, sulle fRttorie e sulle città americane, 
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Questi nuovi ordigni, del diametro di lO metri, erano destinati a� attraveE 

sare il Pacifico ad una quota di nove-diecimila metri, dove le correnti aeree d� 
minanti si spostano verso l'America ad una velocità dai 160 ai 320 chilometri � 
rari. Sebbene nesSQ�o controllasse i palloni dopo il lancio, neppure per radio, 
una stima prudente fa ascendere a 900 o 1000 quelli ohe raggi1msero il centine� 

te americano. Fecero la loro comparsa dall'Alaska al Messico; oiroa 200 più 
o meno infatti furono ritrovati nel Pacifico nord-occidentale e nel Canada ooci 

dentale, mentre i frammenti di altri 75 furono rinvenuti a terra in altri punti 
o ripesoati dalle acque costiere del Pacifico; lampi nel cielo indicarono agli 
osservatori che almeno 100 esplosero in aria. 

Si è cercato di dare pochissima importanza a questo attacco, ma sta di fat� 
to che esso segnò uno sviluppo significativo nell'arte della guerra. Per la prl 
ma volta furono lanciati al di là dell'oceano missili senza guida dell'uomo e 

la minaccia di gravi danni fu reale. Fortunatamente le nevi invernali elimina­
rono il pericolo di incendio di foreste. Se l'assalto dei palloni fosse conti­
nuato durante l'estate asciutta, quando le immense foreste dell'occidente erano 
oome un'esca; se i giapponesi avessero mantenuto il ritmo del marzo 1945, quan­
do lanciarono una media di 100 palloni al giorno, e se li avessero muniti di oeE 
tinaia di piccole bombe incendiarie, invece di poche più grandi, o di agenti ba! 
teriologioi, avrebbero provocato un vero disastro. 

Nella primavera del 1944 i giapponesi fecero i loro esperimenti oon i pall� 
ni in gran quantità, lanciando 200 involucri a gas. Nessuno di essi raggiunse 
le coste degli Stati Uniti. I primi palloni che raggi�sero oon successo l'op­

posta costa dell'oceano furono mollati il 1° novembre 1944, e 11 4 novembre ri­
cevetti il primo rapporto in merito. Quel giorno una nave pattuglia della Mari 
na avvistò qualcosa ohe appariva come un grande frammento di stoffa laoeratagal 
leggiante sul mare. Un marinaio cercò di issare a bordo il tessuto, ma scoprì 

che c'era attaccata una massa pesante. Incapace di sollevarla la tagliò via con 
un coltello, lasciando oosì affondare 11 complesso di congegni ed esplosivi ap­
pesi sotto il pallone. Fu reouparato quindi il solo involucro, esso tuttavia r� 
oava marchi giapponesi, e rivelò a me e ai miei oolleghi ohe qualcosa di mist� 
rioso era stato introdotto nella lotta. 

Fin dall'inizio ci rendemmo conto della possibilità della nuova campagna. 

Fu quindi reclutata immediatamente l'assistenza di tutti gli organismi goYern� 
tivi degli Stati Uniti. Fu dato l'allarme alla Marina e chiesta la collabora­
zione del FBI, la Polizia Federale. Le Guardie Forestale furono avvertite che 

desideravamo avere comunicazione degli atterraggi di palloni e di qualsiasi fr� 
mento dell'involucro e del carico che venisse reouparato. 

Dopo il ritrovamento del primo involucro, dovemno aspettare due settimane 
prima ohe un secondo relitto fosse ripescato dall'Oceano. Un po' più tardi un 
altro pallone, bruciato e parzialmente distrutto, cadde molto all'interno nel 
!{jontana. A metà dicembre, servendosi di numerose informazioni frammentarie, i 
teonici avevano ricostruito i principi su cui l'ordigno era basato, e i disegn� 

tori ne avevano tracciato i disegni. Fummo orgogliosi di riscontrare, più tar­
di, che il modello da noi ricostruito era esatto in tutte le parti essenziali. 

Furono inviati dei pezzi al Laboratorio di Ricerche della Marina, a Washin� 
ton, e all'Istituto di Tecnologia della California. I teonioi riscontrarono che 
l'involucro era costituito da parecchi strati di pesante pergamena, inoollati i� 

sieme con adesivi vegetali, e ohe per oontenere l'idrogeno era molto più effio� 
oe del migliore tessuto go�ato americano per aerostati. 

Gli specialisti che esaminarono la sabbia dei sacchetti di zavorra indicar� 
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no i noài di oinque località giapponesi dalle quali poteva provenire la sabbia. 
L'Aeronautica fu incaricata di compiervi delle ricognizioni. In breve il mio 
Comando ricevette un rapporto con fotografie di una delle località, in cui si v� 
deva una stabilimento e al suo esterno parecchie sfere grigio-perla, probabil­
mente involucri in fase di gonfiamento per il loro volo verso l'America. 

Dopo poco, uno degli involucri gri�io-perla fu avvistato in aria vicino ad 
una oittà occidentale degli Stati Uniti. Il pilota di un aereo militare fatto 
alzare per portarlo a terra intatto lo guidò verso l'aperta campagna oon ripet� 
ti colpi d'aria delle sue eliche. Le raffiche fecero inclinare il carico del 
pallone, oosicchè l'apparecchio di regolazione dell'idrogeno si allentò lasci� 
do sfUggire il gas e facendo perciò oalare delicatamente al suolo il pallone. 
Per fortuna l 1 apparecchio di distruzione automatica non funzionò, e tutto fu tr,2_ 
vato intatto. 

I palloni, come apprendemmo in seguito, avevano un_-costo di fabbricazione di 
oiroa mezzo milione di lire ciascuno. Trasportavano oiroa 30 sacchetti di za ­
vorra ognuno pieno di 2 chili e 8oo di sabbia, che erano mollati in successione 
da un apparecchio di sgancio comandato da un barometro, ogni volta che il pall� 
ne calava al di sotto dei 9000 metri. Un altro comando automatico apriva una 
valTola ohe lasciava sfuggire idrogeno se l'involucro saliva al di sopra dei 
10.600 metri. Ogni pallone portava tre o quattro bombe, di oui almeno una in � 

cendiaria. Le altre di 15 ohili a frattura prestabilita. Tutti e due i tipi � 
rano comandati da un meccanismo di sgancio disposto in modo da funzionare quan� 
do tutti i sacchetti di zavorra fossero cadutiJ secondo il oaloolo dei giappon� 
si il pallene sarebbe dovuto allora trovarsi sul continente americano. Inoltre 
vi era un dispositivo per far scoppiare il pallone dopo ohe tutte le oombe fos­
sero state sganciate. Il fatto ohe questo dispositivo non abbia funzionato in 
almeno il dieoi per cento dei palloni atterrati o i consentì di reouperarne pa - ­

recohi praticamente intatti. 
Assieme ad ogni gruppo di palloni carichi di bombe, i giapponesi ne mandav� 

no uno che emetteva segnali radio e serviva come mezzo per controllare il proc� 
dare del gruppo sull'oceano. Siccome volevano esser certi del loro felioe arr! 
vo sul continente americano, i giapponesi usavano seta gommata invece di carta 
per questi palloni pilota, credendo a quanto pare, che la seta gommata fosse un 
recipinete migliore per l'idrogeno. Invece risultò vero il contrariot soltanto 
tre palloni di seta gommata raggiunsero gli Stati Uniti. 

Dopo che alcuni palloni furono recuperati, oonoludemmo che il pericolo del� 
le bombe esplosive era lieve, ma che le bombe incendiarie sarebbero state una m.!. 
naooia seria durante la stagione degli incendi delle foreste, ( da luelio�set­
tambre) , sulla costa occidentale. L'America aveva bisogno del legname di quelle 
foreste, e fUrono quindi istituite unità paracadutiste antincendio per collabo­
rare con le Guardie Forestali e oon gli enti oivili contro gli incendi delle t� 
reste. Tuttavia, anohe nel migliore dei oasi, la copertura protettiva sarebbe 
stata molto esigua. 

Frattanto, per premunirei oontro la possibilità ohe i palloni fossero usati 
per far arrivare pestilenze sotto forma di spore di malattie delle piante, epi­
demie del bestiame, o persino germi di malattie umane, ci assicurammo la. coope­
razione degli uffici sanitari, dei veterinari e dei dirigenti delle scuole di� 
griooltura per il programma di difesa. Furono istruite squadre di disinfezione 
e disposte nei punti strategici soorte di disinfettanti chimici, di abiti e di 
maschere di protezione. Si avvertirono gli agricoltori e gli allevatori di be­
stiame di riferire i primi segni di malattie inconsuete fra i bovini, le pecore 
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e i maiali. 
Per impedire ohe i giapponesi sapessero fino a ohe punto riuscisse la loro 

oampaena, la stamp? e la radio degli Stati Uniti e Cannd2 accettarono una ce� 
aura volontaria che si mostrò uno dei prodigi delle guerra. Al tempo stesso , 
però, questa censura rendeva. difficile mettere in guardia la popolazione. Alc� 
ni ragazzi durante una merenda campestre, nell 1 0regon, trovarono ru1 pallone e, 
a quanto pare, lo tirarono con forEa, facendo esplodere le bomhe. Cinque rage� 
zi e una donna rimasero uccisi. Come fare per avvertire di questo pericolo mi­
lioni di r?.,ga.zzi e per render noto ai o i ttadini e ai boscaioli del W est il no­
stro bisogno di inform2.zioni senza la.sciar trapelare nulla. ai giapponesi? Rae­
giongemmo q_uesti due scopi mediante la magnificc>. coll.ahorazione delle r>.utorità 
scolastiche, dei maestri, dei funzionari di polizia,dei guardaboschi. 

D'un tratto, alla fine d'aprile, l'arrivo di palloni cessò. Avevano forse 
i giapponesi desistito dal tentativo, considerandolo fallito? O si trattava di 
una tregua ingannatrice, prima di un assalto più forte? Passarono dei mesi sen 
za che accadesse nulla. 

Il mistero fu risolto tre anni più tardi, quando visitai il Giappone e con­
ferii col generale Kusaba, che era stato alla testa della campagna dei palloni. 
Il generale mi disse che ne erano stati lanciati 9000 in tutto e che, seoondo i 
oelcoli dei giapponesi, almeno il dieoi per cento avrebbe dovuto raggiungeregli 
Stati �iti e il Canada. La notillia del primo atterraggio nel Montana era gi-a:! 
ta in Giappone. Dopo, inveoe, il silenzio della stampa e della radio americana 
fu completo. Con un solo atterraggio acoertat� sul continente americano, lo -
Stato Maggiore giapponese cominciò a prendersela con il generale KusahaJ gli fu 
detto e ripetuto che la sua campagna era un fallimento, che stava sprecando le 
risorse nazionali in rapida diminuzione. 

Finalmente, verso la fine di aprile, il gener�le Kusaba ricevette l'ordine 
di oessare ogni operazione. Il verdetto dello Stato Maggiore fu il seguenter 
"I vostri palloni non raggiungono l'America·. Se vi arrivassero, se ne avrebbe 
notizia sui giornali. Non è possibile che gli americani riescano a temere la bo� 
ca chiusa per tanto tempo". 

EDITORIALE - continua da pag.l 

presa di non trovare la quarta puntata del chilometrico "Ritrovamenti del terzo 
tipo", sostituito da un tassello esplicativo di tale • • •  soppressione. 

E con questo la smettiamo di annoiarvi e vi lasciamo alla lettura di UFOLO­
GIA n° 7 .  

l )  Pierr� Gu§rin, "Trente ans apr•s Kenneth ArnoZd: Ze point sur Zes 
OVNI", su InRorespaoe n.43, gennaio 1979; "Thirty Years After Kenneth 
ArnoZd - A s�mming-up of the UFO Situation", su F Zy i ng Sauoer Review 
vol.25 n.l, maggio 1979. 
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DOVE VA "UFOLOGIA" 

Abbastanza spesso ci viene chiesto dai lettori qual'è il "giro" estero di 
UFOLOGIA, pertanto vogliamo esaminare pubblicamente lo statua quo dei nostri i� 
vii all'estero. Dove va dunque UFOLOGIA? Dobbiamo distinguere due tipi di invii: 
i "cambi" con pubblicazioni analoghe ed i "personali", cioè spedizioni gratuite 
a singoli ricercatori. 

Consideriamo ora i dati relativi all'ultima spedizione, quella del fascico­
lo n°61 soao state inviate all'estero 230 copie (di cui 140 in Europa) in qua­
rantadue diversi paesi del mondo, I "cambi" sono 193, di cui 76 extraeuropei. A 
puro titOlo di curiosità, eoco le distribuzione stato per stato del nostro ind! 
rizzario estero (le cifre in parentesi si riferiscono la prima ai "cambi", la s� 
conda ai "personali") t 

Gran Bretagna (35, 2) Paesi Bassi ( l, O) Giappone (3, O) 
Francia (34, 7) Turchia (l, O) Messico (2, O) 
Spagna (8, 3) Jugoslavia (l, o) Nuova Zel. (2, O) 
Belgio (8, O) Polonia (o, 2) Uruguay (2, O) 
Svezia (9, o) Romania (o, 2) Ceylon ( l, o) 
Danimarca (5, O) URSS (o, 2) Cile (i, O) 
Portogallo C5, O) Austria (o, l) Colombia (l, o) 
Germania (4, O) Cipro (o, l) Perù (l, O) 
Sviz zera (2, 2) Malta (o, l) Sudafrioa (l, o) 
Finlandia (2, O) USA ( 31' 8) Venezuela (l, O) 
Norvegia (2, O) Argentina (8, l) Canarie (o, l) 
Grecia (1, O) Australia. ( 8, O) Hong Kong (o, l) 
Irlanda (l, o) Canada (7, l ) Portori-co (o, l) 

Lussemburgo ( l, o) Brasile (7' o) Rode sia (o, l) 

� 
..,.., / ....... 

-�� 

l' UFOLOGIA DEL RIFLUSSO 

tiecem;blllente ohi seri ve è stato "attaccato" da un ricerca.tore napoletano per 
aver osato suggerire che il noto avvistamento di Napoli del 18 dicembre 1978foE 
se dovuto al pianeta Venere. Il collega parla di "autolesionismo ufologico", d� 
finito come l'atteggiamento tenuto da alcuni ufologi che. "in un folle impeto di 
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obiettività finisce grottescamente per dimostrare che un determinato e reale a� 
vistamento UFO è invece spiegabile in termini convenzionali",il che costituireb 
be "un fenomeno indubbiamente grave e preoccupante". 

Non è mia intenzione rispondere in auesta sede a tali critiche. Voglio però 
far notare che effettivamente, man mano che approfondiscono lo studio del feno­
meno, un certo numero di ricercatori comincia a manifestare un atteegiamento 
sempre più cri ti co e di "sano scetticismo". Questo che è un naturale processo di 
"cresci t a" - ufologicamente parlando -è purtroppo poco diffuso nel nostò pa.ese 
dove la stragrande maggioranza degli ufologi tende a "dimostrare" l'UFO più ohe 
a smontarlo, atteggiamento questo comune anche ad alcuni dei migliori studiosi 
italiani. Non può perciò che essere visto con scandalizzato stupore ogni diver­
so modo di porsi davanti al problema. 
Nella tradizione del CLYPEUS, è invece n� 
stro specifico obbiettivo, come redazi� 
ne di UFOLOGIA, mirare soprattutto a far 
piazza pulita, e continueremo a farlo. 

L'atteggiamento "autolesionistico"� 
nunciato dal collega napolet2.no sta in.;.. c 
tanto negli ultimi tempi assumendo all'� 
stero proporzioni inquietanti, al punto 
che si può parlare di un vero e proprio 
"riflusso ufologico". Il fenomeno si è r� 
so particolarmente evidente in Francia, 
paese in cui (al contrario che da noi) � 
siste una certa attività di ricerca , � 
siste un vivace dibattito che si concre­
ta in numerose pubblicazioni gruppist i che 

�l cui livello qualitativo non è nepoure 
lontanamente paragonabile allo squallore 
nostrano)e in una intensa e valida produ­
zione libraria. 

Negli ultimi due anni tale già vasta 
produzione è andata intensific2�dosi, ed 
ha portato sia alla pubblicazione di pre­

"Non potresti dargli un'aria un po' più 
soprannatvYa le? Bene cosi!" 
Disegno di J.P.Petit dal bollettino del 
lo C.S.E.R.U. sulle teorie di Viéroudy� 

gevoli studi sui documenti ufficiali dell'aerona.utica (Robert Roussel, "0VNI;1a 
fin du secret") e dell'esercito (lfean Claude Bourret, "OVNI;L'armée parle"), su! 
la casistica degli incontri ravvicinati (dall'inimitabile catclop;o di Michel F_i 
guet e Jean- Louis Ruchon, "OVNI; Le prémier dossier complet d es rencontres rap­
prochées en France", agli stll.di di Erich Zurcher, "Les apparitions d'humanoides",­
e del canadese Jean Ferguson, "Les humanoides") e sull'aspetto "storico" del f� 
nomeno UFO (Jean Bastide, "La memoire des OVNI"; Christiane Piens, "Les OVNis du 
passè"), sia alla riedizione aggiornata òJi "classici" (Aimè Michel, "Mysterieux 
Objects Cèlestes"; l'equipe G.A.B.R.I.E.L.; "Les soucouoes volantes; le grand 
refus?"). 

Ma un particolare rilievo meritano due filoni che hanno realmente fatto scal 
pore, causando un putiferio di polemiche e contropolemiche. Entrambi si inseri­
scono nella corrente dell'"ufologia nuova", che pare nascere solo or2 in Fran­
cia, ma già vigorosa ed agguerrita. Un primo filone è rappr.e:-entato da Pierre 11'1_ 
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èroudy, Bertrand Meheust e Jean Robin. Vièroudy ha fornito una spiegazione in 
chiave paranormale, parapsicologica del fenomeno UFO ("Ces OVNis qui annoncent 
le surhomme")J Meheust ha scoperto che tutte le manifestazioni tipiche ufologi� 
che sono "previste" dalla fantascienza con anni di anticipo ("Science-fiction et 
soucoupes volantes"); Robin affronta gli UFO in chiave esoterica, individuando 
vi la manifestazione di una intelligenza diabolica, demoni3.ca ( "Les ob jects v�­
lantes non �_c!�nti_fi�- �� la_�an�� parodie"). 

Il secondo gruppo di opere hi". per protagonista principale !Fiche l tr.onnerie, 
del cui primo libro ( "� si l es OVNis n' existaient pas?") oarlè. diffusamente il 
suo discepolo italiano, il nostro Paolo Toselli, sullo scorso fascicolo di 
UFOLOGIA: in due parole, per Monnerie l'UFO è una forma di allucin�zione auto­
indotta, un "sogno ad occhi aperti" ("reve �illé") dovuto a certe co.use, in· 
certi momenti psicologic:L e con certi "stimoli" oggetti:lri. Recentemente è app� 
so il suo secondo libro, significativamente intitolato "Le naufr2ge des extra­
terrestres", in cui individua alla base degli UFO il "mito dell'extraterrestre" 
e lo analizza nel suo progresso letterario e storico, con particolare riguP-rdo 
alla grande psicosi del 1954, la quale costituisce l 'oggetto del libro "La gran• 
de peur martienne", seri tto da due giornalisti, Gérard Barthel e Jaoques Bruok­
er, che hanno riesaminato "sul terreno" la grande ondata francese smontandone i 
casi più eccitanti e individuandone la natura essenzialmente psicotioa. Nè fr� 
oese nè in lingua francese, ma profondamente collegato all'ambiente francofono 
è l'impronunciabile titolo fiammingo ("UFOs en andere vreende naturverschijnse ­
len", cioè "UFO e altri simili fenomeni naturali") dei belgi Jean Marie Gantoie 
(professore di matematica e fisica) e c.w.H. de Loore (astrofisico) i quali 
"smontano" pezzo per pezzo tutti i casi classici, dai coniugi Hill a Socorro, 
dal radar visuale di Lakenheath ai foo-fighters, dal magnesio di Ubatuba agli 
avyistamenti degli astronauti, dalla foto di McMinnville al rapimento di Pasoa­
goula. 

Jean-Ma.rie Gantois è autore di una serie di artiodlli ("Une vision sceptigu!!'? 
apparsi sulla rivista belga "UFO-INFO"J Michel Mounerie ha fatto parte per anni 
della redazione di "Lumiéres dans la nuit"J Meheust e Viéroudy hanno alle spal­
le decine di inchieste per LDLN: tutta gente che viene dalla "gavett'l" a cui si 
uniscono negli ultimi tempi altri ricercatori come Dominique Caudron del GNEOV­
NI, autore di una magistrale identificazione degli avvistamenti a. bassa quota 
del 3 ottobre 1954 e addirittura di un caso classificato come non identific2to 
4alGEPAN. 

Che dire di questa tendenza? Certo è più salutare del " voler credere" fin 
troppo diffuso e seguito sin ora. Non bisogna spingersi all'assurdo di voler 
spiegare tutto a qualunque costo, ma si sa • •• per fare la rivoluzione bisogna 
dire ohe è tutto da rifare. Una volta vinta, si pub recuperare quel che di bu� 
no c'era anche prima ma si è dovuto negare: è la lezione della storia. E seasr 
ve a far nascere la critica e l'autocritica in ufologia, ben venga l"'ufologia 
del riflusso". 

e.r. 
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Franco Ossnla 
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rUFOLOGIA 
le teorie e i fatti 
Lnnganesi & C. 

l RO SUG 
Roberto Farabone 

Un �ltro libro sueli UFO? Sì, un altro. QueGta 

volta è Franco Ossola che ci porta per m�no nel­

l'orm�.i famir:erato mondo ufolor:ico: dall '•vvist� 
nento di Arnold, via via �ttr�verso l'ETH, le v� 
rie Commissioni di studio sur:li UFO, il fP.nomeno 
del contettismo, qualche caso noto o notevole,le 
curiosità dell'nrcheolo�ia spaziale, il Blun Ro­

� il Pro�etto Color<1do ed i.l rnpporto Condon 
con i suoi retroscena, le varie teorie snP"li UF'O. 
Jnsomma ln solit? p2.nn:> che da <tnni ci viP.ne ,,_ 
mannita dR tutti colo�o che si occupano di sto­
rio,o:rafiP ufolo.�ica. 
C'è però da dire che il tutto è scritto in manie 

ra abbestanz<1 strinRat� ed a r:evole � le�r:ersi,c� 
sì che potrebbe m:>r:<:ri essere un libro utilP. se ••• 

se non fosse ver.chio, vecchio come tutta l� 

produzione nostre.n<' sull' arromento. 
Purtronpo <:nche Ossola, come praticamente tu! 

ti coloro che h�>nno scritto su.o:li UFO negli ulti 

mi 15 2nni ( che non hanno f'ltto a.ltro che p:uRrd;_!: 
si e ripetersi l'un l18ltro variano solo un po' lP. c:•sistica ) non sful',o;e da qu_; 
sto schema. Ignora quanto di v�lido e nromettente si sta fncendo nel mondo: le 
cose p i,-, recenti che ci t a sono l'i no t esi pAr:-�fisicr> e que lln degli <:�nimal i snE 
zia li. Inoltre contribuisce n oerpetua.re le. fnlsn informn.7.ione che identilfìicF> 

l'ufolo�ia con l<J. r�.ccnltà eli d�ti 0 l'iden?-•one, piùonno :""iUGtificata o 'i�­
Gtificnbile, ò.i t"0"'ir· ;:2 >,n_r -:he )'retondono di inc:•selJ;ore tutte lP complPSS<' 
e composi t a fenomenoloeta ufo l nr-·i ca; sembra i,";norare che inveoe la ricerc" uf� 

lo�ica parte nronri o rlnJ nunto in cui è ritenut<·. termin,re, cioè dalJa r;·ccoltc 
dei dati. Ven,o;ono cosl trr,scur;,ti i contributi all" ricerca che si st,nno pr� 
ducendo o si sono prodotti nelle diverse pnrti del mondo, dR ou�lli di un McCa 
mpbe11 o di un Phillins in America, di un H?.JleGter Clmos o di un Gunsn o di 

un Ra.mirez-Ba.rbero in Cinilrnn, un Per !\ndersen in Danimarc<:> e r: ltri :mcora. 

UnR not<' che hA. il sp.nore del comico, se non foose tra.gioa c ,ç;rottesca, è nel­
lR n"rte intitolnta "Contributo a.ll'Ufolor:iP." oul'r,do n:..rla di ricc:z:ca. ufologica 

in TtaliP. inizia.te. nel 1966, ip:nor;ondo, o finr:endo di ip;rl(lr!'.re, che " tutt'oggi 

( lcBo ) in Italia. di ricerca. ufologicn non se n'è ancora fattn. 
Infine vi è un ,ç;ran c<J.lderone finn}P. nel c�>nitolo "I nrotnp:onisti" dove si 

fa un m61� tr;:, ufolor:i, "archeologi snazia.li", cont2ttisti e nersonP. che si 

sono in nu8lche modo o in nuRlche momento intereasnte di ufolor:ia. E' vero che 
rli annRrtenenti a tutte nueste ontenorie sono dichiAreti sen�ratamentn, mR 

perchè aumentP.re nel lettore 18. p:i:· ;;.bbonà.ante confusione'! mentr-le su questo <'r 
r:omento? Anche l 'elenco dei libri è V<"'cchio, n<>r?.iRle c noco aualific:•nte, i� 

KECENSIONI - segue a pag.l2 
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Operazione <<IR • 111>> 

La tattica del fenomeno Ufo 

�lbne temp� �a, discutendo con un interlooutore piuttosto scettico� mi ven 
ne di pensare alla "tattica" tenuta dagli ufonauti nei confronti dei terrestri 
nell'ultimo trentennio. Avendo poi letto sul "Notiziario UFO" di luglio l'i 
nedito (si fa per dire) caso dei coniugi Hill, niù che altro per rinfresoarmi l� 
memoria, ho quindi provato a ribaltare le posizioni. Mi spiego m�glio, ho im­
maginato di essere l "'alieno", il "Capo" come dice Betty Hill, e mi sono accor­
to che come extraterreetre avrei· fallito in parte l� mia missione. Il Capo i� 
fatti dice a Betty, che YOrrebbe rivederlo in futuro: "Quando decideremo di ri 
�darti, saremo n�i a volerlo; ormai potremmo individuarti in mezzo ad una cit­
tà •• • dimenticherai completamente questa a.vventura". 

Ma come ·? Il Capo degli alieni desiderava tenere nascosta la "visita medi ... 
oa" nella mente dei due coniugi americani perohè non la diffondessero a tutta 
l'umanità, per poi lasciare tracce indelebili del fattacci& come lo strano ar­
rossamento della pelle sul ventre di Barney ( a tal proposito mi viene in mente 
il lllisterioso caso del "Dott. X" citato da Miche l ) 1 come la lacuna mnemonioa di 
due ore�senza provvedere ad un "cuneo" artificiale da inserire nei ricordi dei 
coniugi per tappare in qualche modo il bnoo che prima o poi sarebbe saltato fuo 
ri (oome infatti avvenne al primo consulto ipnologioo)? Questo per non parla;; 
deÌle anomali e strane tracce sul bagagliaio dell'auto di Barney, senza contare 
il particolare stato di iperteasione presente per molto tempo nella psiche dei 
due poveretti, autentica bomba ad orologeria pronta ad esplodere a tempo • •• come 
infatti avvenne-• E per ultimo, il tocco finale: l'intercettazione radar al mo­
mento dell'atterraggio, in un punto "caldo" del confine statunitense, dove i r� 
dar pullulano co- le ortiche • 

Si può quindi affermare che gli alieni hanno giocato con gli !111 come il 
Pollioino della favola: così come l'astuto bimbo seminava briciole per ritrova­
re la strada nel bosco, allo stesso modo gli alieni hanno seminato "meccanismi" 
psiohioi e fisici nella sfera personale degli Hill affinché essi potessero in 
seguito ritrovare la strada tracciata dagli alieni stessi nelle loro menti du-
rante il famigerato � III. Se questa non è tattica sottile e psicologica, 
non mi resta che dichiarare gli alieni un branco di imbecilli che si baloccano 
con una scienza più grande dei loro mezzi intellettivi! Con tutte quelle "po� 
sibili tà" protratte nel teJII!lo gli· Hill non avrebbero di certo fallito, cioè sa­
rebbero necessariamente giunti a rivelare quell'avventura che dicono di aver 
vissuto. Si sta infatti insinuando ne!la mia mente l'idea che tutti gli IR-3 
siano soggettivi, ossia che esista una prima forma induttiva proiettata dagli � 
fonauti sul soggetto adatto, la cui psiche sia particolarmente malleabile ed a­
datta a questa proieznone ipnotico-onirica. Dopo ciò il contatto è stabilito! 
Ora gli alieni possono introdurre nella mente del percipiente tutti i messaggi 
prinvipali che,·a loro interessano, oome l'aspetto umano i de dei piloti, la forma 
del mezzo di volo (ai noti il parallelismo di unicità anomala tra le due forme) 



e soprattutto il dialogo. 
Abbiamo qui una diversificazione importante: il testimone, a seconda della 

sua natura psichi ca, potrà al!lsumere le vesti del semplio.!l contattato "una tan_tum" 
oppure. cruelle del contatti sta, ohe purtropno ben conosciamo. 
I particolari dell'avventura vengono poi interpretati singolarmente da ogni in­
dividuo. Chi, ad esempio, ha maggiori cognizioni di meocanioa ed elettronica 
dirà di aver visto particolari minuti di sportelli, posti di pilotaggio ricchi 
di vi sori, luci, quadranti ecc. Coloro invece meno interessati ai particolari 

"meccanici" vedranno in genere superfici lisce, n&ssuna giuntura, assenza di 
bulloni, interni del "disco" spogli, porte invisibili, luoì diffuse e ooe:l. via. 

Naturalmente la tattica aliena non sì ferma qui,(oe n'è per tutti i gusti ) : 
basti pensare ai voli a bassa quota sui terrestri: a parte lo stupore e magari 
il blooco dei motori delle auto ed altri fenomeni insoliti che faranno parlare 
i suddetti testimoni del fenomeno UFO, c'è da chiedersi soprattutto se aon oi 
sia un'opera di "selezione" psichica da parte degli ufonauti sui suddetti testi, 
moni. Chi potrebbe vietare loro un ul te rio re 111 III in quel momento? E se i 
"sorvolati" fossero refrattari all'incontro ipno-onirico? Non dimentichiamo 
quelle misteriose sonde di luce, coni luminosi, alle volte tronchi o curvi, p� 
venienti dalle loro "navi" ohe pare investighino con molta cura case, terreni , 
manufatti dell'uomo e che alle volte investono lo stesso uomo paralizzandolo per 
alcuni minuti, oome l!le fosse una oavia sotto studio: del lato fisico oi conosc2 
no ormai da. più di trent'anni, troppo pooo per un l!lalto di qualità biologica o 
di mutazione. 

A questo proposito è interessante esaminare il oaso americano di Chuok Doy­
le. Questo ragazzo di 15 anni, assai più maturo rispetto ai coetanei, con UJI. 
quoziente di intelligenza di 172, acuto interlocutore su questioni scientifiche, 
valido giocatore di Star Trek (un gioco elettronico che presupPone una certa di 
sinvoltura nel maneggiare un computer ) , nel '75 fu protagonista di un 'lR-III nel 
giardino della propri a abitazione durante il quale fu "congelato" entro un rag­
gio verde emesso da una strana macchina caudata che si librava a pochi metri di 
altezza. Le dichiarazioni di Chuck sono esplicite: "Non potevo muovermi. lon 
posso dire ohe ero l!lpaventato, perchè non mi spavento facilmente,: provavo un� 
so di angoscia". Quando veune investito dal raggio e congelato era perfettamen 
te cosciente (è consolante scoprire ogni tanto un "duro" nei confronti delle te� 
nologie aliene ), avvertì il tipico "vuoto" temporale e • • •  : "Avevo in testa str.!!_ 
ni pensieri • • •  in quel momento vedevo equazioni matematiche prive di senso e ri­
cordo di aver visto il simbolo omega". A questo punto inizia il tentativo in­
fruttuoso ipno-onirico forzato: "La visi�e seguente era un'immagine di me ate.!!, 
so ohe guardava una collina in un oceano rosso; il cielo era verde e il terre-
no blu, qualcosa mi metteva in teste questi pensieri". Ebbe poi ancora una 
visione dove si sentiva fluttuare nello spazio e vide le stelle con celori ine­
diti, i colori intermedi dello spettro. Da ci� ai nota chiaramente il tentati� 
vo massimo di "messaggio" in un !!!oggetto refrattario alle lueinghe oniriohe, un 
raga.zzo con i piedi ben pi antati per terra ! Dopo la visione policroma il rag­
gio si spense e l'UFO se ne volò via, oredo con la coda trale gambe •• • del car­
rello d'atterraggio. 

Tra gli Incontri Ravvicinati sono annoverati anche i casi dei cosidetti "Vi 
sitatori notturni nella camera da letto" Questi sono fenomeni ancore miste 

riosi riguardo ai crueli molti ufologi propendono per la toei parapsicologìoa o 
medianicaJ '9ersonalmente penso ohe quando il fenomeno si presenta sotto la fo_:: 
ma ufo logica ( quando, cioè, si verific:mo apnarizioni di personaggi travesti ti 
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d� co smonauti provenienti da proiezioni lumino s e di apparenza tridimensionale o 
quando il testimone ha già avuto a che fare con gl i UFO in precedenza) si deb­
ba nuovamente prendere in considerazione l ' ipotesi di un ulteriore risvolto del 
la tattica aliena . E' molto probabile che il peroipiente do tato di poteri la­
tenti medianici  o parapsioo logioi po ssa essere contattato in questo modo , sfru! 
tando cioè al massimo le sue quali tà sensi tive sintonizzandole con i "proietto­
ri psiohioi" emessi 4gli UFO. Tutto ciò sembra fantascienza,  però l ' innega­
bile realtà dei fatti oi porta a cruesta conget ture "di frontiera" : siamo di fron 
te ad un a  real tà nuova per l ' uomo , una raltà che di anno in anno si modi fica, ! 
vi denziandoci la sua onni potenza in ogni ramo della scienza da noi cono sciuta. 

Rias sumendo quindi ai può ipotizzare che· la tattica di manife stazione UFO 
ei a mo lteplice, variabile nei modi e per gl i individui e ohe gli Incontri Ravv.b 
cinati non vengano a caso , ma siano il frutto di un preciso l avo ro di analisi e 
scelta . In questo conte sto noi stessi ricercatori con le no stre limitazioni e 
ri spettive s�ranze facciamo parte di qu es to "Circo" • • • .  come afferma Val l ée . 

1 1 indagatore per capire il fenomeno dovrebbe sempre essere in contatto continuo 
con i testi-.oni di ··m III , fino ad esserne quasi coinvolto . 

La tattica sembra ave re un unico scopo , quello di diffondere a tutt a l ' uma­

nità il fenomeno UFO su svari ati canali , assai diversi da quelli ufficiali che 
anzi pare vogliano sminuirlo .  La "lotta" è impari : ogni giorno le autorità co­
stituite ( l aiche e non) perdono una battaglia nei confronti degli UFO; attual­
mente sembrano invertirei i fattori denigratori di trent ' anni fa, l 'umani tà in­
fatti deride visibilmente le ingenue dichiarazioni ufficiali inerenti lo scam­
bio tra un evento UFO e l ' ormai sgonfio (dopo tanti anni ! )  pallone sonda-pian� 
ta Venera . L 'umanità si eta rendendo lentamente conto di es sere ad un "� 
-�' della sua evoluzione e i fenomeni strani che vede nei cieli di tutto il 
mondo devono farla riflettere . L ' apparente provenienza di que sti og�etti dal 

Cosmo forse potrebbe essere 1 1 indioazione princ i pa l e  per vaticinare � quindi m� 

strare il nobile cammino futuro di un 'umanità nuova , rinnovata nella sua essen­
z a ,  degna di solcare la via delle stell e .  

R E C E N S I O N I  - c o n t i nu a  d a  p a g . 9  

sist endo in pa.rt ico lare sul l ' archeo l ogia Sp?..z ial e  ( meglio sarebb e chiamarla , 

anche se a Kol osimo non p i ace , "fantarche ologia•t ) . 

D ' altronde la colpa non è di Fran co Os3ola: immerso in un� re P-lti , r. ual e quell a 

it al iana ,  dove per insano t i more di es se re cons iderati est erofi li non ci si d� 

cum enta che raramente su quanto .::vvi ene al l ' est ero e ,  !JAr mot ivi ancorP.. più i_!! 

comprensib i l i ,  non s i  prova a cap ire cosa vogl i a  dire ' f�re rice rc� ' in qu es t o ,  

come in Q uals ias i altro campo , non pot eva uscirne altro �he u� contributo come 

quest o ,  degno in tutto de l la ps eudo -ufo l o gia de l nost ro paese . 
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C R I T I C H E  DEL L E  PUBB L I C A Z IONI  

( E  RES P ONSAB I L I TA )  D I  P A O L O  

S PECI A L I ZZATE  

G A S T A L D I  

nOT I Z I A R I O  
UFO LOGICO 

n° 13 ,  dicemb re 1979 , aperiodico di uf� 
logia e prob lemi connessi , ciclost ilato 
b i fas e ,  37 pagine tutte ufologiche ; 

Paolo Tosell i ,  vicolo J ,  dal Verme , 15100 Ales sandria. 

A.c.o. m. 
OOTIZIRRIO 
UFOLO<;ICO 

' Per la seconda volt a mi trovo davanti una p'llhb l.!. 

��
� oazione degna di questo nome , su cui ho ben pooo da 

:::;,:.,.,. , . , . criticare , e non certo perohè si è trattato dello 
ultimo nllJilero del "Not i z i ario ACOM" ora incorpora­
to in "Ufc logia" (non confondete l ' effetto con la 
causa ) . La oosa più notevole è lo sp irito sa�ca ­
stico - spesso autocritico - ohe produce un esila­
rante editoriale "dedi cato a • • •  " e un pezzo di au­
tocritica efficace come "C ' era un ufclcgo che come 
me amava. H;rnek · e Jaoques Vall ée" , poco oo���prensi­
b i le ai "non addett i ai lavori" , ma ineffab ile per 
ohi è addentro alle segrete cose dell ' amb ient e uf� 
logico italiano s non posso dirvi di più su nessu­
no dei due pezzi , ohe per capire e appre zzare è n2 
oes sario l e ggere. Oltre a questi due brani , To -
selli firma un ' inchiesta che identifica ( scandalo 
per i "veri credenti" 1 )  due UFO rispett ivamente col 
pianeta Venera e con la LunaJ un cat alogo del "fle,p" 
alessandrino del sett embre 1978 correda la part e 

italiana del noi i z i ario , che comprende infine l ' articolo di fondo di Paolo Fio­
rino "Ufologiac un gioco a rimpi attino?" che - si oapisoe dal t itolo - critica 
l ' att eggiamento degli "ufologi" , senza peli sulla lingua . Per la prima volta 
in !t ali� viene messa in dubb io l ' esperi enza dei coniugi Hill (orrore , orrore ! ) 
forse riconducib i l e  ad un avvistamento • • •  del pianeta. Giove , come argomenta il 
b e l ga Jean-Marie Gantois , e la oui famosa "mappa stellare" è ab i lment e smonta­
ta nella terza e ult ima parte del lungo art icolo di Michel Carrouges . Completa 
il settore "scettico" un ' ut ile tab e l la di ident ificazione UFO- IFO .  La parte e­
st era si dovrebb e chiudere con l ' acuto studio di Dominique C audron ohe mette in 
dubb io che gl i ufona.ut i siano generalment e "UÌ!anoidi" ! purtropp o ,  p'rò , oasoa 
l ' asino su Leonard Stringfield e il rapimento a Stanford , t radott o dopo che è 
già apparso int egralment e nell ' ediz ione italiana de l libro. E' comunque l ' uni­
ca. pecca (una vera stonatura col resto) di questa ott ima pubblicazione che a di! 
ferenza di molte altre ha sempre pubb l i cato mpteriale originale e di notevole i� 
t eresse . Ultimo appunt o t  l ' acme de l fasc icolo è la copertina, la quale mi è .tan­
to p i aciuta che la riproduco a. lat o .  
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n°3 anno I, ottobre 1979 J fotocopiat o ,  25 pa­
gine + copertina; organo del Centro Universa­
le , via Semmola 20 . 80056 ERCOLANO (NA) 

Confes s erò ohe , pur essendo a conoscenza de l fatto che in Italia vi sono ben 
14 gruppi o centri che a i  autoproclamano '!nazional i" , uno addirittura " int erna ­
�donale •e un altro - almeno fino a pooo t empo fa - di portata "cosmioa" , è atai<a. 
per me una sorpresa scoprire l ' esistenza di un centro "universale" . Il fascioo­
lè giuntoci consiste prat icamente negli atti del "Primo congresso univers ale "te­
nutosi ad Ercolano il 25/26 agost o 1979 ( la co incidenza di data con il più mode­
st o ma più frequentato Congresso internazionale di Londra spiega a mio parere c� 
me mai al congres s o  "universale" abb iano partecipato solo una decina di gruppet­
ti nostraai) .  Ospit e d ' onore " l ' Illustrissimo Sergio Cont i " ,  punti sa!ient i del 
congress o  sono stat i :  la presentazione del "movimento universal" (a base di pa ­
rabele , att acchi alla scienza, pseudo -olipeologia, ideali sul l a  reinoarnazione ) ;  
" I  rapport i tra parap sicologia e ufo logia" ( aioè come gli "extra" usano 1 1ESPf) ­
a cura del"Centro Crist i ano ( l) Rioerohe Ufologi ohe" ; "�li UFO e no i t errestri" 
t ipico minest rone ohe riesce a non dire niente di nuovo ripetendo l e  solite oo­
s e ,  così oome la relaz ione "Gli UFO e gli extraterrestri " ;  il discorso oommemo­
rativo su Ercolano ( ohe - oi viene più volte sottol ineato - è "terra di Ercole , 
t erra di Bacco, t erra di Venere" )  e l ' eruzione vesuviana del 79 d .C . J  un elogio 
dell ' agricoltura del meridione . S e  pot esse parlare l ' ufologia italiana comme� 
terebb e 1 lOM io Dio , oome sono caduta in basso" . 

anno VI, n° 30, 3o dicembre 1979 

Solo 17 pagine ufologiohe su 58; l ' incontro UFO-aereo su Valencia e una s in­
tesi del "rapimento "  di Cergy-Pont oise sono tratte dalla stampa franoeseJ sempre 
dalla stampa, ma italiana, sono ripres e  diverse altre noti zie . Molto ridotta la 
part e di not izie dall ' esterè ripre s e  da rivist e semispecializzat e .  Per quel che 
riguarda la parte ufo logioa, da un po ' di t empo non o 1 è  più altro ohe casistica 
( ohe alla lunga stanca) . 

LA TORRE . . •  Cl .BA.BELE n° 17, 6 gennaio 1980 

Fortunat amente molto ridotta la parte ufolog�ca: un avvistamento s i ci l iano 
e vari tassel li-stamp a ,  tut t i  ripresi dai giornali ,  tutti senza citazione e per 
la prima volta tutti reoenti s  s i  migliora ! 

L'UOMO E L'IGHOTO 

anno IX ,  �n° l ,  gennai-o 1980 

Anno nuovo vita nuovat cioè nuovo formato e nuo­
vo responsab i le del s et t ore ufologico della rivist a :  
Franco Ossola, che ha una rubrica ed un art icolo . 

Nella rubrica prende le consegne da "Pi er Luigi Dani" e nell ' art icolo ( "Gli UFO 
assurdo mistero " )  rifà per l ' ennesima volta la storia della " svolta" dell ' ufol� 
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gia nuove. a oava.ll o  del 1970; purtroppo , a furia di ripet erle è passato del t e� 

po , e col tempo mo lte altre cose tanto che l 1 ufologia "nuova" di cui parla Osso­
la è già "vecchi a" '  Keel ha avut o i suoi merit i ma è sorpassat o ,  Val lée non è 
più quello di "Pas sport t o  l·1 agonia." , l ' ipot esi parafis ioa non è p i ù  di avanguar ­

d i a ,  Un breve accenno agli UFO nazist i è nell ' art icolo di Hoffmann sull ' " Impl� 
sione a energia del futuro" , e varie noti ziole piuttosto veochiotte sono riporta­
te senza font i nel l a  rub rica di , , , attuali tà . 

idem - anno IX n° 2 ,  febb raio 1980 

Oltre alle not izie poco recent i ormai solit e ,  prosegue l ' articolo di Ossola 
sul l "'as surdo mistero" degli UFO ,  e si scopre che l ' ufologia nuova si ridurrebb e 
a Keel , Vallée , Ste iger (che ha poco a che fare col filone in que st ione , e che e 

veva certe idee già negli anni 1 60 )  e il semis oonosciuto Tansley ,  accomunati dal 
l a qualifica di "pi onieri " de l "duello tra la teoria extraterrestre e la teoria 
paraf i s i c a" che sarebb e ancora in oors o 1  Oss ola è dunque fermo a s ei-s ett e anni 
fa e non oono soe gl i ultimi sviluppi della ricerca, prevalent ement e frances i . 
Ne lla rubrica, si affronta il prob lema dello scett icismo , e si soopiazza Keel 

sul caso Kraspedon ( già svi s c erat o su "Gli Arcani" nel 1976 da Russo ) ,  

I L  G I O R N A LE D E l  

�isteri 
PU88LICAZIONE M E N S I L E  D I  
U F O L O G I A . C L I PEO L O G I A .  

PARAPS I C O L O G I A .  S C I E N Z E  

O C C U L T E .  A S T R O L O G I A. 

ARCHEOSTORIA. ASTRONOMIA 

n° 106 , ge�aio 1980 

L ' art icolo di fondo ( con tanto di grida 
in copertina) è un replchage del noto mito 
dei dischi volant i "appost at i " sulla Lun a ,  
anzi allunat i accanto all 'ipollo 11 ; le fon­

t i &  dichiarazioni di anonimi soienzati rus si a giornal isti americani , confermat e 

da ex-imp i egat i NASA (ma non b asta essere impiegat i del minist ero della (ifes a 
per conoscere segret i militari ! ) , inson�a, uno squal lido es empio del peggior se� 
s azional ismo pseudo -ufo lcgico , La cas ist ica ital iRna è cost ituit a da una luoina 

in cielo e da un oaso t os cano che potrebbe ess ere int eressante ma è stato •inda­
gat o" in modo molto dis cutib ile da uno dei mitioi rappres entant i regionali de l l a  

SUF, i l  quale ( oltre a firmare l ' inchiesta& e Conti ohe fa? )  oi dettaglia minu ­
zios ament e il suo incontro con la testimone, descrivendoci l a. strada dove abita,  
la presentazione e i salut i ,  l ' aspett o fisico della "b ella s ignora, alta, b ion ­
da• , e al tre cose di pari int eres s e  (b e ll e le inchi este della SUll' ! ) .  Q;u.anto al­
l ' ineffab ile Coppett i ,  dà la stura ai "rapporti ufficiali" da lui ottenuti al 
solo scopo di pavoneggiars i un po ' spiegandooi cosa sono gl i F-104 e oonoludendo 
(è il caso di preoi sarlo? ) che era "forse lUl R . P .  V . " ,  Una mezza do zz ina di ri -

tagli dalla Spagna per il "Not iziario ufo logioo e s t ero" precedono le casist ica 
del marzo 1978, s eguita dall ' interminab i l e  settembre e dalla s cheda b iografica 
del GORU ( rappre sentant e  l igure SUF) che si proclama tra le altre come in conta! 
to oon il WATSUP , " organ o governativo ingl ese" quanto la S UF .  

idem - n° 107 , febbraio 1980 

Non ci crederet e ,  ma. la ras segna casi stica del 1978 ha terminato settemb re 

ed è passata ad ottobre ( prec eduto da aprile , tento per variare un po ' il reper 
t orio ) . Intanto il Conti oi presenta il caso di IR-3 di Gallio come travisato

­

dai giornali (niente più inchiest e anedd<>ttiohe de i ra.ppres entant i? ) e un bassa 
quota genovese indagato dal C IRSlWO . Coppetti cont inua a present are ( uno per vol 



ta, cosi pub tirarla in lungo) le sohede del Ministero che - a sentir lui - lo 
stesso Coppetti avrebbe per primo pubb li cato ( certe cose mi fanno veramente sehi 
fo l ) ;  que l l a  in esame si riferisce a una luce notturna per Marcello ri conduoibi 
le o a un pallone sonda (no RPV?) o a una • • •  stella b inaria ( I l ! ) .  

-

Dul ois in fundo , prima della consueta ''b io grafia R .R . " ,  o i vengono chiari t i i di 
ritt i-doveri dei R . R .  stes s i .  Quanto al "Not iziario Estero" della Carti er , la 
medes ima recensisce un l ibro di Vallée che o non ba letto o non ha capit o ,  in 
quan t o  ne ha totalmente travisato il s ignificato. A dire il vero oi sarebb e �  
che un pezzo pseu do-cl ipeol ogioo di Enza Massa, ma e meglio st endervi sopra un 
pietoso velo e • • •  t irare innanz i .  

o 
� .. 

dicembre 1979 

;; 
� o z 

Si tratta probabilmente del miglior numero in as­
soluto finora uscito del Not iziario UFO: la parte e­
stera e quella italiana sono ben dosat e ,  oosì come la 

cas istica e gli art icol i "teorici" ; permane un minimo solamente di tendenza al 
semimonogratioo oon il GEPAN ma • • •  non si pub avere tutto . La oosa peggiore è 
l ' interyista ad Rynek ( con la consueta foto di Robott i ) , molt o poco • • •  ufoiogi­
oa; la segue a ruota l ' art icolo di Farabone sul GEPAN, basato (meglio rioopia � 
to)  sulla lettera del professar Gill e ,  il quale si è negli ultimi tempi co stru­
ito in Francia la sol ida fama di paranoico sostenendo che il GEPAN non è ohe la 
versione francese del Condon Committe e .  Mentre la casistica ester& è ben varia 
ta ( att erraggi in Polonia e seri dubb i - una  volta tanto - sull ' ormai "olassio;" 
caso Valent ioh) , que lla italiana è purtroppo ancora local izzata, oon due inohi� 
ate l iguri ( c ' è poi un qualcosa di sicil iano ,  ma molto impreciso e illustrat o da 
foto del c .s .F .C . t ) .  Al solito non dice niente la relazione della �arenti ( la 
quale deve evidente�ente a qualche • • •  parentela la sua permanenza sulle pagine 
del not iziario) sul convegno palermitano , a parte che era bello , belliss imo , s� 
perlativo . E' purtroppo mal commentato il sondaggio Do%8 sugli it al iani ufofi­
l i/utofob i, mentre è azzeccata la ooppia di articoli sugli atterraggi presso b� 
s i  mil itari in Italia e Spagna. Le rubriche postali sono entramb e cost ituite da 
una levata di scudi dei "veri credent i" ( la pagina b i anca contro l ' "é!utolesioni 
amo" di ohi oeroa di trovare spiegaz ioni razionali ,  e le  lettere contro l ' ipot� 
si terrestre di Vesoo) . 

idem - gennaio 1980 

Brusca fless ione nelle quot azioni di "'Noti ziario _ UFO, ohe rispetto al fasci 
colo precedente passa • • •  dalle stelle alle stalle ( è  forse il più brutto nume� 
finora pubbl icato) . Già su que llo di dicembre il rilievo dato nell ' editoriale 
al fatto che l ' ufologia fosse trattata sul la "Rivista Aeronautica" , oon tanto di 
paginòne-manifesto ,  insospett iva i più smaliziat i  lettor i ,  ma adesso si è supe� 
rato ogni limit e c  1500 lire per fot ocopie di 5 o 6 schedà segnalet iche dello . 
Stato Maggiore su banali luoine in cielo solo perchè i test imoni sono militari 
è troppo • • •  �er co lmare la misura , uno dei due brani introdutt ivi è in gran paE 
te rioiclato dal primo numero del not iziario ( novemb re 1978) e nelle sue pagine 
inizial i  ai batte ogni record precedente , oon 17autocitazioni e una brutta foto 
di "Lui" .  M i  s a  ohe o • �  qualcuno che s i  preoccupa troppo dell "'ufologia uffi ­
oial e" e troppo poco della ri oeroa (nonostante sia benemerito lo soopo di fare il 
contropelo a Coppett i ) .  E poi non è molto intell igente evidenziare gl i inoredi� 

G L I  A L T R I  D I CONO - s e g u e  a p a g . 2 3 
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UFO IM P I EMONT E  

5 4  T O  0 3  
V E NAR I A  

1 9 5 4 . 1 2 . 12 0 6 . 0 0 
LN P O S S . AS T R . 

Da l l e  ore 6 a l l e  6�21 , una ventina d i  
passegg eri d u n  autobus f e rm ò  ad u n  pas 
saggio a livello o s serva u n  corpo l umi� 

naso di forma sferica e di colore azzur 
rogn o l o " come la luce lunare" che pa re

­

ro tea re su s e .  stesso lentament e ;  l e  d i ­
me ns ioni apparenti sono q u e l l e  di un 
lampione s t rada l e ;  si nota u n  a l o n e  fo­
sfor escent e . A u n  tratt o ,  i l  corpo com­
pie a l cune evo luzioni " impres sionant i "  
e poi scompare di rigend osi a fort i ssima 
ve locità verso le mon tagne del pinero l e  
se , n e l  c ielo terso . 

-

l) GiornaLe de L mattino , 1 4 / 12/54 ;  Stam 
pa sera, 6/ 1 2 / 7 3 ; 
3) Catalogo 1954 CUN, caso n°354 . 

5 4  T O  0 4  
T O R I N O  

1 9 5 4 . 1 2 . 1 2 0 6 . 0 0 
LN P O S S . AS T R . 

Decine di persone ( f ra cui i l  quaranten 
ne Edmondo V i c e ndon e ,  d i p end ente d e l l 'A 
zienda T ramv i a ria M u n i ci p a l e )  os servano 
anche in città il fenomeno visto da Ve­
nari a .  
l)  GiornaLe de Z mattino , 14/12/54;  Stam 
pa sera,· 6/12/ 7 3 ;  
3) Catalogo 1954 CUN, caso n°354 . 

5 5  T O  0 5  1 9 5 5 . 05 . 1 A 
VALD E LLATORRE I R- 0  

s e r a  
P O S S . FG 

Un gru p p o  di sei ragazzi ( t ra c u i  Emilio 
Nig ra , Davide lucco- Borlera e Seco n d i l l a  
Cia bergé ) ;  d o p o  a v e r  os serv ato p e r  a l c u ­
ne sere deg l i  s t ra n i  fenomeni lumi nosi 
su l l e  pendici de l monte lera , decidono d i  
approfondire la q u e st ion e avv icinandosi 
a u n  g lobo l uminoso c he vedono staziona­
re a circa mezza costa . Spintisi fino a 
quot a 700 met ri , o s servano da una dista� 
za di c i rca 50 metri una ma s sa tondeg -
giante la cui luminosità si è f o rt emen te 
attenuat a . Dopo aver atteso u n  po ' ,  lu c ­
co-Borlera a c c e n d e  u n a  g rossa t !j rcia e 
l e t t rica e la punta verso la massa l u� 

minosa, la q u a l e ,  con ur secco rumore , 
fa partire u n a  fiammata in direzione 
dei ragazz i ,  c he si gettano di lato e 
si a l lontanano velocemen t e  o s s ervando 
l a  l u c e ,  rid ivenuta luminosis sim a ,  par 
t i re a forte velocità ve rso la sommitè 
del mon t e .  
2 )  Laforghiana , VII�2. marzo-aprile 73, 

PAG I N A  9 

p . 2 ; IL giorna Le dei misteri no27 , gi� 
gno 197 3 ,  p . l9 ;  
3 )  Indagine d i  Umberto Salvo . 

5 5  T O  0 2  
T O R I N O  

1 9 5 5 . 0 7 . 1 8 
DD 

0 6 . 00 
P RO B . A ER . 

Alb erto Feni:Jg l i o ,  me n t re o s serva la col 
l i n a  torin e s e ,  vede spuntare d a l l a  di :­

rezione di Superga , a grande a l tezza , 
un lungo fuso c he ha dei " rigonfiamen ­
t i "  n e l l a  parte a n t e r iore, e ! ' " o giva 
t ronca " ;  lo os s e rva con u n  binoco lo 
muoversi velocemente lasciando una sot 
t i l e  scia , ma senaa produ rre a l c u n  ru ­
more . 
l) Gazzetta de L popo Lo� 24 / 5 / 6 4 ;  

. 2 }  Dischi voLanti n " 5 / 6 ,  luglio-agos to 
1960 , p . l .  

5 5  T O  0 3  
T O R I N O  

1 9 5 5 . 0 7 . 2 1  
LN 

0 0 . 3 0 
I D  

A l b erto Fenoglio o s s e rva a d  a l ta quote 
un og getto transi t a re ve loc emen t e ,  a 
volte zigzag a nd o ,  d a l l a  zona Ba rriera 
Ni zza in di rezione M i l a n o ,  l a s ci ando si 
dietro u na f i ammata intermittente d i  co 
lore verdastro . 
2) Dischi voLanti n° 5/6, luglio-agos to 
1960, p . 3 2 .  

5 5  T O  0 6  
T O R I N O  

1 9 5 5 . 0 7 . 2 5 
LN 

2 0 . 5 0 
I D  

Parecchi torin esi seduti nei caffé a 
prendere il f re s c o ,  a l zando g l i  occhi 
al c i e l o , vedono improvvisamente appa­
rire s u l l e  c o l l i n e  una piccola pa l l a  
d i  fuoco c h e  l a s ciandosi d i e t ro u n a  t e  
n u e  scia d i  s ci n t i l l e  scompare . 
l) Gazzetta sera , 26/ 7/55 . 

5 5  T O  0 7  
SAN B E N I GNO 

1 9 5 5 . 0 7 . 2 5 
L N  

2 0 . 5 0  
I D  

Il qu aran t e n n e  Domenico Séstonzo , pro­
prietario di u n  a l berg o ,  l ' op eraio di 
ventitre anni Antonio Ra cchetta ed i l  
dician novenne Eg idio Nepri s o l i ,  me ntre 
pa sseggiano per le vie d e l  pae s e ,  scoE 
gana un corpo l uminoso con scia d i r i ­
gersi v e r s o  l ' abitato di Mon tanaro . I l  
cielo è coperto , dopo un tempora l e .  
1). Gazzetta sera , 26/7/55 



P A G I NA 1 0  

5 5  T O  0 4  
T O R I N O  

1 9 5 5 . 0 8 . 1 4 
D D  

0 9 . 0 0 
P R OB . P S 

Nu merose pe rsone fra cu i Alberto f eno ­
g l io o s s ervano da l l e 9 a l l e  1 5 . 3 0 u n og 
get to di forma c i rc o l a r e a l t o n e l  c i e lo 
su l l a verti ca l e di Po rt a Nu o va . Oss erva 
t o  con u n  b i n o c o l o ,  a s somig l ia ad u n a  
l en ti cc h i a , ha la sup e rf i c i e l i scia d i  
co l o re g ri g i o  p erlac eo c o n  t o n i  c h e  va ­

ria no a s econd a d e l l a  l uce ; a l l e  1 5 . 30 
cominc i a a ro t ea re su se s tes so , si a b ­

ba s sa u n  p o ' p e r  p o i  i n n a lzars i e scom­
pa ri re . 

l) Gazze tta de l popo lo , 2 4 / 5 / 64 
2) Dischi vo lanti n ° 5 / 6 ,  lug l io-ago s to 
1 960 , p . 3 2 

5 5  T O  0 1  
T O R I N O  

1 9 5 5 . 0 9 .  ? 
LN 

1 8 . 0 0  
I D  

I l  t i p og ra fo G io rg i o  Burigana o sse rva a 
g rand e a l tez za un ogg et to segu i to da u ­

na f i ammat a grig io -v erde con tin ua , i l  

q u a l e improvv i sament e s i  bl occa per po ­
chi s ec o n di e po i ri p a rt e ve l ocemen te . 
'2) Dischi volanti n° l , marzo 1960 , p . 25 

5 6  TO 0 1  
'ro R I N O  

1 9 5 6 . 0 8 . 0 6 1 5 . 4 5  
L N  P R O B . ME T  

A lb e rto Fe nog l i o s e n t e  uno st ra no s i bi ­

lo e g uarda il c i e l o  d a l  p rop ri o t e rraz 
zo avvi stando ,  m en tre i l  suono aumen ta­
d ' i n tensit à , u n a  g rossa pa l la rot eante 
ad u n ' a l t ezza s timata di 500 met ri ,  l a  
c u i  ve l ocità n o n  è e l evata ed il c o l o re 
varia d a l  ro s so a l  gi a l l o , mentr e  si por 
ta s u l l a  p eri f eria d el l a  c i t t à . Dopo uri 
mi nu to si sente una d et o n a zi on e f orte e 
s ecca . I l  t e s t imon e  i n terpreta i l  feno­

meno come un fu lmin e g lobu l are . 
2) Dischi vo lanti n ° 5 / 6 , lugl io-ago s t o  
1 960 , p . 3 2 

5 7  TO 0 2  
T O R I N O  

1 9 5 7 . 0 8 . 2 7 
L N  

? 
I D  

I l  t ren t as e ienn e A l e ss and ro Boy o s s erv a 
un og ge tto di forma c i rc o la re ( " un d i s co 
a rg en t e o " ) c he si muov e da e st ad ovest 
ad u n ' a l t e zza s t imata sui 300 metri ; l è  
,çlimens ion i . . so no q u è l le di una moo èt1a . 
3) Scheda s egna l e t ica de l Centro S tudi 
Cli pe o l ogici (CSC) . 

U F O  I N  P I E M O N T E  

5 7  T O  0 1  
G I AV E N O  

1 9 5 7 . 1 1 . 0 8 
I R -2 ' / 3 

0 9 . 0 0 
P RO B . U F O  

U n  cacc ia to re c he sta battendo l a  mo n ­
t agn a c o l  suo ca n e ,  s u l  Co l l e Bra ida ,  
s e n t e  u n  s i b i l o a n a l o go a que l lo prov� 
c at o d a l le bombe sga ncis t e da un a ereo . 
I s t i n t i vamen te ,  memore d e l  tempo d el la 
gu erra ,  si g ett a  a t erra ;  poi l eva ndo 
la sguardo vede atton i t o  due ogget t i d� 
sco id a l i  a t t e rrare a n o n  grande d i st a n  
za . N e i  fia nc h i  d eg l i  ogg e tti s i  a p ra� 
no dai p o rt e l l i e n e  escon o d u e  f igure 
uma n e  c he armeg g i a no per n po ' a t t o r­
no agl i ogg et ti come p er u n a  rip ara zi� 
ne e dopo q u a l c h e  m i n u t o  ri sa l gono a 
bordo , d opodiché g l i  ogget t i  deco l l a n o  
scomparendo i n  p o c h i  at timi n e l  c i e l o . 
Riavu t o s i  da l l a s o rpresa l ' uomo nota 
c he i l  cane non gli è p i ù  vi cino e la  
rit rova carbo n izzato n e l  p u n t o  d o v a  s i  
erano po s at i  g l i  ogget t i ,  i n  mezza a 
st erp i ed erba a nc h ' e s s i  a n n e r i t i  pe" 
vasto ragg� o . Q u e s t o  racco n t o  viene fa! 
to per t e l e fono d a l  tes timon e  s t e s s o  
s u b i t o  d o p o  i l  fatt o ,  che ha c h i amato 
la sed e d e l  Cen t ro Studi C l i p eo l ogici 
invitando a d  accorrere su b i t o  s u l  p o ­
st a ,  dove i n  effett i vengon o p o i  t ro ­
vate tracce d i  bruciato e d  a l beri bru 
ciacchi ati su l la s ommi t à . Secondo l ' au 
t o ra d e l l a  t e l efon a ta ( ma i  r i n t raccia� 
to , ma di cui si sa c he era un t o ri ne ­
se p o i emigrato ) ,  i Ca rabi n i eri da l u i  
c h iamati su l posto g l i a v re bbe ro detto 
d i  non t occa re l a c a rca ssa d e l l ' anima­
l e  p erc h é  poteva a n c he e s s e re rad ioat ­
tiva . 
l) Stampa sera , 1 9-20 / 4/60 ; 
2) Notiziario CISAER , agos to-d icembre 
l 9 58 , p . l l .  
3 )  Indagini d i  Arduino Alber t ini e di 
Pao lo Fi or ino ;  

5 7  N O  0 1  
C E R A N O  

1 9 5 7 . 1 1 . 1 2 
I R - 2  

0 9 . 0 0  
I D  

Du e conta d i n i  s en t on o e ve dano cadere 
u n bo l i d e dal c i e l o e t ro v ano a t erra 
un o rd i g n o  di fo rma sferica , di circa 
me zzo m e t na d i d iamet ro con du e ant en ­

ne l ung he un metro c i rc a ,  t ra l e  qua l i  
fi gu ra un a s c ri t t a  i n  ne ro no n de c i f ra 

b i l e  e d u e  s t e l l e ro s s e ;  l ' agg et t o e� 
te un ron zio . V i vame n t e  a l l a rmati i due 
avve rtono le a u t o r i t à  de l p a e s e  e p o c o  
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1 ... 
Il 
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• 

U F O  I N  P I E MONTE 

-- ---

• 

dopo s u l  p o s t o  giung ono V i g i l i  d e l  Fuo ­
c o , Cara binieri e te c n i c i  de l l ' A rtig l i a  
r i a  da avara, c h e  p i antonano la z o n a ,

­

imp ede nd o  a c h iu nq u e  di av v i c in a r s i  a l ­
l ' o gg et to . D u e  l e  i n terp re t az io n i  c o r ­
r e n t i  n e l l a  zona : la ca du ta d e l  sa t e l l i 
t e  s o v i e t i co S p u t n i k  ed uno s c h e rzo di 
qu a lc h e buon temp o n e  l o c a l e . 
l ) Corriere di Napo U ,  13 / 1 1 / 57 . 

5 7  v e  0 1  
ORO PA 

1 9 5 7 . 1 2 . 2 0 
LN 

0 7 . 0 0  
P RO B . ME T 

Un co l l a bo ra to re d e l  ' O s s erva to r io Meteo 
rof i si co ( ? )  di Orop a ,  il s igno r Lo c atel 
li n ot a mentre sta o s servando i l  pian� 
ta

'
G i ov e con un ca nn oc c hi a l e ,  un co rpo 

l um i n o s o  di c o l ore ro sa p ro ve ni en t e da 
sud - e s t . Vi s i b i l e anche ad o c c h i o  nu do 
e si enz os o ,  i l  g l obo è andato v i a  v i a  
d i v en t ando più b ri l lant e ed ha a s s u n t o  
u n  co l o re g i a l l o - r o s s a s t ro ,  men tre a t ­
t rav e rsa a v e l oc i t à  n o n  mo l t o  e l eva t a  
i l  c i e l o  d i rigendo s i  i n  l i n e a  ret ta v e r  
s o  ov e s t ,  scompa re ndo q u i n d i  ne l l a d i -­
r ez io n e  d e l  Mo n te - M uanda con un bag l i o  
r e  pa rago n a b i l e a q u e l l o  d e l l a fiamma

­

o s s i d rica . 
l )  Eco di Bie Z "la , data scorosciuta del  
dicembre 1 958 ;  
2) Spazio e vita, gennaio-febbraio 59 , 
p . S ;  A . Perego� Sono extraterres tri ! ,  p .  

7 7 .  

5 8  A O  0 1  
AO S TA 

1 9 5 8 . 1 0 . 2 2 
LN 

2 0 . 3 5 
I D  

D ec ine d i  p e rso n e vedon o u n  bo l i d e ro s ­
s o  so lca re i l  c i e l o  d i re t t o  v erso la 
Sv izzera .  
2 )  Spazio e vi ta ,  gennaio-febbraio 1 9 5 9, 
p . S ; Laforghiana VII-2 , mar zo-apr i le 73, 
p . l .  

s a  v e  0 2  
B I E L LA ?  

1 9 5 8 . 1 1 .  ? 
L N  

s e r a  
I D  

I l  s i gn o r  Loca t e l l i  o s se rva poco d o p o  il 
t ramo n to , ai p rimi di n o v embre , u n a  l u ­
c e  c h e sembra pro venire da l lé s u e  s p a l ­
l e  e v o l t at o s i  vede u n  " o gget t o  m o l t o  lu 
m i n o so " c he si muove a l l ' a l t e zza di u n

­

aereo . 
l )  Eao di Biel la ,  ? / 1 2/58 
2)  Spazio e vita , gennaio-febbraio 1 95 9 ,  
p . S . 

s s  ve 0 1  
CAND E L O  

P AG I NA 1 1  

1 9 5 8 . L2 � 0 8  1 8 . 2 5 
L N  P R O B . ME T  

M o l t e  p e r s o n e ,  f ra c u i  F ra nc o T o sin , 
o s s erv ano un oggetto l u minoso di co l o ­
r e  g i a l l o  c o n  " v en atu re " r o s s a s t re ed 
u n a  sci a bi ancas t ra che s o l c a  i l  c ie l o 
sopra la Baragg i a . 
l )  Eco di Bie Z Za , ? / I2 1 1 958 
2 )  Spazio e vita ,  gennaio-febbraio 59 , 
p . S . 

5 9  ve 0 1  
B I E L LA 

1 9 5 9 . 0 1 . 3 0 
L N  

0 7 . 30 
P RO B . MET 

I l  ra g i o n i er Eug en i o Ratto o s se rv a u n  
corpo t on d eg g i a n t e s im i le a u n  a i e � o  
mo l t o  l umi no s o  d i  co lo re ve rd e  sm.a ra l ­
d o , c h e ha con t o rn i ne tt i s s im i , senza 
s fuma t u re , e s i  mu ove p iù v e loce di un 
ae reo , s comp ar endo v erso occ iden t e ,  d i 
etra la punta d e l l a  Barma • 

l )  Se ttimana Incom , 1 7 / 9 / 6 1 ; 
2) Spazio e vi ta , maggio-giugno ,, p. l 5 

5 9  v e  0 2  1 9 5 9 . 0 1 . 3 0 0 7 . 3 0 
QUAR ONA LN P RO B . ME T  
A l cu ni o p e ra i  o s servano un fenome n o  s i  
m i l e  a q u e l l o  v i sto a B i e l l a .  
2 )  Spazio e vi ta , maggio-giugno "J.l p. 15 

5 9  AL 0 1  1 9 5 9 . 0 3 . 0 7 2 0 . 0 0 
I D  AC Q U I  T E RME LN 

V i e n e  v i s t o  u n  oggetto sferico g ia l l a ­
s t ro con s c i a  bianc a s t ra . 
2 )  Noti ziario CISAER , f ebbraio-agos to 
1 9 5 9 ,  p . 7 ;  Spazio e vita , maggio-giugpo 
59 , p . 1 5 . 

59 T O  O l 
CAS E L LE 

1 9 5 9 . 0 3 . 1 5 2 2 . 4 5 
LN  P RO B . U F O 

P o c o d o p o  l ' a r rivo da Roma d e l l ' ae reo 
p o s t a l e  d e l l e  2 2 . 3 0 ,  a l c u n e  coppie i n 
auto p r e s s o  l ' a e roporto ( fra i t e s t im o 
ni il commerc i a nte A b ramo Nada e lo s� 
dente u n i v e r s i t a rio FRanco Saij a , i n d! 
p en d e n t eme n t e  l ' u no d a l l ' a l t ro )  n o t a n o  
arrivare , ba s s a  s u l l ' orizzonte i n  di r� 
zione di T o rino , u n a  l u ce che si av v i ­
c i n a  l e ntame n t e ,  avanzando " c on mov imen 
t o  incon s u e t o , pendo l a r e  e osci l l a t o rio 
n e l l o  s t e s so t emp o ,  come q u e l l o  di u n a  
fog lia cad en te " .  I n  p o c hi i s t a n t i  la lu 
ce si ing'randi sce fino ad a s sumere l ' a-



P A G I NA 1 2  

spetto d i  un globo luminoso d i  co lore 
g i a l l o - arancione e forte lumino s i t à ,  e 
le dimensioni di un lampion e ;  i l  colore 
varia tona l ità passando d a l l ' arancione 
intenso a l l ' azzurro , cosi come varia l '  
intensità d el l a  l u ce .  S i l enzioso , i l' g l o  
bo s i  porta s u l l a  vert i c a l e  d e l l a  p ista 
"quasi avesse in tenzione di p lanare" e 
si arresta di colpo,  rimanendo immo b i l e  
per u n  quarto d ' ora o venti minuti , l i ­
mitandosi a "pul sare • ,  variando ritmi ca 
mente l ' intensità lumi nosa . Dopod ic h é ­
comincia a muoversi lentamen te verso l '  
a lto e quindi parte improvv isamente in 
l in ea re tta a velocità " fantast ica " ,  "ful 
minea " ,  dirigendosi sopra le va l l i  di -
Lanzo . Considerando che i l  g l obo è a l  
di sotto d e l l e  n u b i  ( p ioviggina ed i l  
cielo è comp l etamente coperto d i  nuvole 
bas s e )  i te stimoni stimano c he la q u o ­
ta a l l a  qua le s i  è l ibrato i l  g l o bo s i a  
inferiore ai m i l l e  metri ( secondo i l  s i  
g n o r  Nada di s o l i  cento met r.i. l .  
l )  ItaLia , 2 9 / 8 / 5 9 ; Le vostre nove L Le 
n " 4 4 ,  1959 ; Stampa · aera , 1 9 / 4 / 60 ;  Setti 
l$uz INCOM, 2 7 / 5 / 6f; 

-

2) Notiziario CISAER , febbraio-agosto 
1 9 5 9 , p . 7 ;  Corriere de Llo spazio , ma�o 
59 ; spazio e vita , maggio-giugno S9 , p . 6 .  

5 9  N O  0 1  
V E R B AN I A  

1 9 5 9 . 0 4 . 1 7  2 1 . 0 0 
LN P RO B . ASTR 

Decine di persone os servano per un ora 
u n  gl obo di luce immo b i l e  nel cielo c he 
poco per volta rimpicc i o l i sce sino a spa 
rire . 

-

2? spazio e vi ta ,  maggio-giugno 59,  p . 6 .  

5 9  T O  0 4  1 9 5 9 . 0 5 . 1 5 2 3 . 0 0 
C A S E L L E  L N  I D  

S i  sarebbe veri ficata un ' esatta ripetizio 
ne de l l ' avvistamen to del 1 5/3 ( 59T001 ) . -

2) Notiziario CISAER , febbraio-agosto 59, 
p . 7 .  

5 9  T O  0 2  
C A S E L L E  

1 9 5 9 . 0 9 . 0 7 ?  
RV. ( LN )  

2 3 . 1 0 
P R O B . IIFO 

Vengono avvistati da l l a torre di contro! 
lo del l ' aeroporto di Cas e l l e  e ri l evati­
dal radar vent isei ogg etti non identifi­
cati di forma discoida l e ,  luminos i ,  via� 
giant i  a velocità e l evati ssima e ad una 

UFO I N  P I EMO N T E  

quota di circa 700-800 metri , i n  direzio 
ne sud , sorvola ndo l'aeropo rt o .  0 1  t re a ­
questi è presente u n  a l t ro o gg etto più 
grande ("come due palloni da ca lcio mes­
s� ins ieme " ) ,  molto l umi n o so e a quota 
mo]D bassa su l l a  v�ticale del l ' aeropor 
to (meno di 200 metri ) .  

-

3) Segnalazione diretta al CSC ; fonte 
non diuu lgabi l e .  

5 9  T O  0 5  
T O R I N O 

1 9 5 9 . 0 9 . 1 6  2 1 . 2 0 
L N  P R O B . UF O  

I l  signor I l io Bi l l et e s u a  mog l i e  esser 
vano la l u ce d i  due potenti fasci di l u� 
ce ( proQenienti da riflettori situati qua 
si sicuramente nel campò d ' aviazione di 
corso Francia ) c he spazzano i l  cielo in 
d i rezione nordovest . Poco dopo appaiono 
vicino a questi numero si ogg et t i  discoi­
da l i  d i  c o lore grigio- ferro e c i rcondati 
da u n ' "aureo l a "  chiara ,  c h e  si muovono ve 
l ocemente e sembrano cercare di e l udere ­
i fasci luminosi con le loro evo l uzioni 
ed � l evandosi i n  quot a ,  fin verso l e  ore 
22. 0 5, quando infine si a l l ontanano velo 
cementa in d i rezione sud . 

-

l) Settimana INCOM, 2 7 / 5/ 6 2 ; Gazzetta deL 
popo Lo , 4 / 1 0 / 70 ; 
2) Clypeus n " 30 , ottobre 1 970 , p . 9 8 ;  No­
tiziario UFO n " 3 6 1  novembre-dicembre 7 0 ,  
p . 9 ;  
3) Relazione del testimone al OSAER. 

5 9  TO 0 3  
T O R I N O 

1 9 5 9 . 1 2 . 0 2 
L N  

2 1 . 4 0 
P RO B . ME T  

Il signor Porru , operaio, insieme a d  a l ­
tre persone fra cui u n  vig i l e  urbano ve­
dono un g lobo l uminosissimo proven iente 
da Superga e d i retto verso Orbassano , de l  
le dimen sioni apparen ti di un p a l l o n e  da­
c a l c i o ,  di c o l o r  gi a l lo -oro e con una co� 
da lunga di color gia l l o - arancio terminan 
te in verd e p a l l i do .  I l  corpo si muove Cl 
rizzonta lmen te in l inea ret t a . 

-

3) Relaz ione del testimone al C'ISAER. 

60 AT 0 1  
A S T I  

1 9 6 0 . 0 9 . 1 7  2 1 . 1 5  
L N  P O S S . AE R .  

Francesco Viarengo , Alessandro Sacco , Me 
ria Viarengo , Giuseppina F o l l i s  ed a l t re 
persone osservano un punto l uminoso avvi 
ci narsi d a l l a  direzione di Alessandria a 
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I C O N T R O l U C E I  L---------------------- -----l 

I l  f a s c i no n ega t i vo  de I l a  d i v u l g a z ione  
E '  r i s aputa l a  gioia degl i "ufo logi " nost:f'ani quando i p eriodici nçn sp e c i2: 

l iz z at i  (o uot i d i anih , s et t im anad i ,  mens i l i ,  ecc . ) osn i:bano art icoJ. i  sugl i UFO , me 
gl io se a p i ena pagina. Per non narlare del l ' euforia nascente nella trattazio­
ne dell.' .argom ent o da parte d i  "mamma RAI " .  

!;la gl i ufo l ogi non s i  accontentano di sta.re F. guard<>.re ,  pass ivament e ,  ed a.!_ 

lora ecco l i  al l a  ri cerca, per poi pubb l icare t é'.le s ensaz ionalP. rive l a z ione , del 

primo uomo ( o donna? ) che adoperò l ' espress ione "disco volant e" p er descrivere 
la sua " v i sione" di una cosa s trana nel c i e l o ;  oppure s coprire con dod i c i  ann i 
di r i t ardo (ma poteva anche andar p eg�io ! ) che l ' Aeronaut i ca americana p o s s i ede 

un modulo-regolamento per avv i s t am ento UFO (AFR 80-17 ) ,  e che - ult ima grande 
" s coperta" - anche il �1inist ero de l l !i  Difesa i t a l i ano raccogl i e  gl i RVVi s t am en"' 
ti UFO oon una sua prec i s a  rnodulist ica ( tra parent es i ,  per nul l a  idonea) . 

E c o s ì  si fa a gara a chi arriva primo a possedere e a pubb l i care p lateal­
mente mat eriale "ufficiale "  de l Ministero della Difesa su avvist amenti ( per di 
più estremament e b anali ,  se non addirittura del tut t o  ident i ficab i l i ) effettua­
t i  da p ersonale de l l ' Aeronaut ica e altre Armi de l l ' esercito (ma che valore pos­
sono avere , o ltre a que l­
lo s ensazional i st i c o , ca­
s i così privi di dat i e 
per di p i ù  del tut t o  ano­
nimi e quindi imposs ib il i 
da verif i care? ) . 

La c las s i ca go c c i a  che 
fa trab o ccare il vaso (va­
so che ormai dovrebb e ess� 
re diventato una capiente · 

pi scina ho l lywoodiana) po­
trebb e es sere - e dico po­
t rebb e perché noi ''buffol� 
gi" non ci stup i am o  più di 
nul l a )  l ' art i co l o  apparso 

su L ' occhio in data 25 no­
vembre 1979 sotto il t ito­
lo "Sembrava una b amb ola o• . 
rientale• . Corredato dall ' 
il lustrazione che riport ia 
mo a lato (degna di c erte­
riviste per s o l i  uomini ) ,  
l ' art icolo - ripreso dal 
quot i d i ano ingl e s e  The Sun 
( not o per le sue foto di 
''b el le z z e  al b agno " )  che 
il 22 ago sto scorso in un da " L ' OCCHIO" di domenioa 25 novembre 1979 

2-1 



super-alrtioolo "u:fol ogico" ne intitolava una part e "My Loving Encounter with a 
Oirl !rom Out er Spaoe" - riproponeva, lascio a voi pensare com e , l ' avventura 
vis suta _dal bras i l i ano Ant onio Villas B oas nel 1957 . 

Malgrado q ualcuno abb ie, osannato al l '  aJ!ertu.ra del nuovo quotidiano "popole.­
re" di Maurizio Costanzo verso l ' argomento UFO (not i i "paginoni extrat errestri" 
che riprendevano a puntate " st orie" travisat e  di IR3 - non parliemo del l e  illu­
strazioni ! ) , è necess ario e ut i l e  che si cont inuino a pubb l icare not i z i e  sul f2 
nomeno UFO e per d i  più con toni così ostentatori ed infa,nt i l i ?  Al l a  reale ri­
cerca ufo logica non giova certo una simile propaganda "contro-informazionistica� 
Giova invece a coloro che continuano a mischiare l e  carte in tavola, a cerca.re 
di confondere le idee in modo che il "mist ero" rimanga tal e ,  e conservi l�> sua. 
amb iguità .  In questo contesto cont esto sono decisamente contrario a l  noto det� 
t o :  "non import a oo m e ,  purchè se ne parl i " .  Megl i o  anzi che non s e  n e  parli ( e  
a questo punto ci vuole poco perchè mi veda t acciat o  come faut ore della " congi� 
ra del si���zio" t anto comoda agmi ufologi ) .  

E' logico aspet t arsi che i giorna.li cont inueranno a fare i l  loro gioco trav · 
visando i fat t i  e sfruttando gli aspet t i  pi) sensaz i onalist i c i . C erchiamo alme 
no di no_I_l_ d� j .oro una "!ano . 

S i  consideri p erlomeno che la gente ha ormai sub ito un vero e proprio lava� 
gio del cervello , anche se non ha mai letto libri di ufologia o visto films di 
fantascienza, da alcuni anni a q_uesta parte di 11UFO" ce n ' è  alla saturazione su 
ogni rotocalco e quot idiano , nonchè su ogni stazione televis iva e radiofonica, 
privat a e non ( sotto ogni formula, dalla crema per s i gnora al la commediE>. musica 
le ) ,  e nella stessa "aria" . Attenzione quindi all ' influenza ( spesso inconscia) 
di una simile "propaganda" . Non per nul l a ,  la "super-ondata" nel 1978 è stata 
preceduta di qualche mes e dal l ' uscita del film " Incontri ravvi cinati del t erzo 
t ipo" , cui ha fatto seguire uno strascico di UFO-pubb licistica di dimens ioni per 
lo meno preoccupant i .  

Ugualmente ci s i  potrebb e interrogare sul�. necess ità e ut il ità del l e  stes­
se conferenze tenute da "ufologi" più o meno preparat i ( sem1>ra che , a tut t ' oggi 
i secondi abb iano il sopravvento sui primi ) .  Non ci si rende cont o ,  spess o , che 
·noi stessi ricercatori non s appiamo ( o  non vogiiamo sapere ? )  nul la o q_uasi sel­
le mot ivazione e sulle origini del fenomeno UFO ,  s e  non una gran mole di avvi ­
stament i ,  not i z i e ,  t est imonianz e ,  parole • • •  Quind i , noi ci presentiamo alla ge� 
t e  come gli-espert i -che-sanno-tutto-e-che-tutto-t i-diranno mentre nul l a  sappia­
nìoe nul.Ia possiamo dire -se non riportare fatt i ,  avv'enimènt :L ;  Tilaz-1 oni , --manul 
la di t angib i l e .  Ecco che quindi l a  conferenza s i  trsforma in un ' aut oproclama­
zione di il lusoria superiorità - ma sono pochi che lo comprendono - dell ' "ufol2_ 
go" di front � al pubb lico , del cui int eresse all ' argomento non immaginiamo per 
di p i ù  nemmeno i l  motmvo . 

Po ichè , fino a prova contraria, non abb iamo bmsogno di "far credere" alla 
gent e che gli UFO es istono e provengono dal p ianeta. X o dalla dimens ione Y e 
di fare del pros elit ismo , preoccuoiamosi innanzitutto di svolgere un? seri? ri­
cerc a ,  umilment e ,  p o i  potremo - in un secondo t empo - d ivulg�re gli eventual i ri 
sultat i ,  negat ivi o posit ivi che siano . 

Non cerchiamo di rovesciare le cos e ,  ingannando no i stessi e il "pubb l i co" , 
che purt roppo non dès idera altro . 

p . t .  
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R I C E RC H E  I N  CO R S O  

U F O I N  L O M B A R D I A  
E '  con vivo piacere che diamo not izia de lla real izzazione in oorso di un o� 

talogo regionale lombardo di avvistament i UFO relat ivamente al periodo l975-1977 
L' ini ziativa è della sede di Mi lano del Centro Ufologioo Nazional e ,  che int ende 
con tale lavoro proseguire quello real i z zato dal gruppo R IGEL di Mi lano , il no­
to "Rapporto UFO in Lomb ardia 1974" . Gli am ici di Mi lano hanno intenzione di 
pubb l i  o are un analogo Rapport o ·  tri ennale 1975-1971 e un altro specifioatamente 
dedicat o al 1978, inviat i gratuitamente a tutti coloro ohe avranno collab orato 
inviando mat eriale re lat ivo al periodo e all ' area indicat i .  Sono tra l ' altro 
ancora disponib ili copie de l "R . U . L .  74,. al : prezzo d! L. 5000 , Il recapito del 
la sede milanese del C . U , N .  ès via San Luoa 10 1 20121 Milano , 

P RO B L E M I D I  E P I S T E MO LO G I A  

L ' equipe redazionale di "UFO Phenomena" , la pubb licazione annuale in linguD. 
ingl es e edita a Bo logna dal C ,N . I . F . A . A . �  ha deciso di coinvo lgere i ricercato­
ri italiani in un dibatt it o sul prob lema de lle definizioni nell ' amb it o  della ri 
oeroa ufologi ca, dib attito che non pu� non risultare ut i l e  ed importante nel oo� 

tribuire in maniera. non affrett ata ad una chiarificaz ione del le basi epistemol� 
giche del prob lema, ed invit a dunque tutti gli interessati ad inviare la loro p� 
si zione sul l ' argomento sotto forma di una lettera in inglese di lunghe zza non � 
periore alle quattro cart e lle . Tali contributi dovrebb ero essere raooolti i.n;un 

supplemento aperiodico alla rivista, "UFO Phenomena. Lettera " .  I l  recapito di 
"UFO Phenomena" ès EDI� 1 oasella postale 190, 40100 Bologna, 

GLI A L T R I  D I C O N O � c o n t i n u a  da p a g . l 6  

b i l i  rit ardi pubb licando il numero di gennaio in risposta a not izie stampa. del­
lo stesso me s e ,  e meno ancora sb andierare l ' invio gratuit o dell ' obb robrio "a tu! 
ti i parlamentari italiani" c un po 1 di pudore ! 

D A L  S O MMA R I O  D E L  P R O S S IMO N U M E R O  . . .  

G é r a r d  B a r t h e l  & J a c q u e s  B r u c k e r  & M i c h e l  M o n n e r i e  

" G . E . P . A . N . - du n q u e  e s i s t o n o ! "  
u n a  c r i t i c a  s e r r a t a  e d  i m p i e t o s a  d e l l e  c o n s e g u e n z e  d e l l ' a p p r o c c i o p u b ­
b l i c o  d e l l ' e n t e  u f o l o g i c o  f r a n c e s e : i n d u c e  a c r e d e r e  a i  d i s c h i  v o l a n t i  

R o b e r t o  F a r a b o n e  

" O c c up a � s i  di UFO " 
u f o l o g i a :  u n a  s c i e n z a , u n  g i o c o , u n a  r i c e r c a ?  c o me a f f r o n t a r l a ?  
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TRENT ' AN N I  DOPO 
I l  p u n t o  s u l l a  s i t u a z i o n e  u fo l o g i ca 

Pierre Guéri n 

Quest ' ar t icolo non na alcuna pretesa di original ità . Non offro nulla  di nuovo ed 
ammetto molto francamente che l ' ar t i colo deve tutto al l ' eccel lente lavoro ( già  pubbli  
cato) sve lto da  a l tr i .  Il  solo mer ito cui l ' autore r i t iene di  aver d i r i t to consiste ­
nel f a t to di aver s intetizzato il lavoro d i  altri  chiar i f icando ed ordinando fatti e 
idee , ed esponendo l i  in modo tale che questo confronto porti a l l ' automa tica el imina­
zione di un certo numero d i  "ipotesi"  non accettab i l i  in favore della  sola  conc lus io 
ne che , a l lo s tato attuale d e l l e  cos e ,  può consent irci  di render conto dell ' insi eme­
d i  tutti i dati d i sponib i l i . 

Gl i UFO d i  cui  s i  d iscuterà in questa sede sono na turalmente que l l i  che res tano 
dopo una spietata el iminazione ili tutti  i casi in cui è s tata fatta confusione con � 
ge tti  conosciuti o fenomeni not i  e d i  tutti  i falsi  e le mist i f icazion i ,  così come 
dei - rari - casi di alluc inazioni patolog iche . Ques to "nucleo d i  irr iduc i b i l i "  rap­
presenta un qualcosa che va dall " l7. al 1 57. di tutti  gli avvi stamenti  segnalat i ,  a se 
conda delle  fonti che si usano , il che significa almeno diverse decine di migliaia eli 
UFO negli ultimi cento ann i , per non par lare d i  quel li  dei secoli  scorsi . 

Se si deve giudicare dagli  scr i t t i  degli  ufo logi contemporanei ,  l ' ufologia s i  
trova at tualmente in un ' impasse . L e  migliori r iv i s te ufologiche r i f lettono fedelmen­
te ques ta s i tuaz ione . Per esempio ,  sulle pubbl icazioni in l ingua francese troviamo 
sempre p iù frequentemente una delle seguenti  cose : 

l) Un articolo - d i  ques to o d i  quel f i s ico che - ne ll ' amb ito dell ' interpretazio­
ne class ica degli  UFO come sonde spaziali  extra terrestri  che vengono per stud iarc i -
mira a spiegare quegli asp etti  f i s i c i  del fenomeno UFO che g ià adesso sembra di porer 
inquadrare nella nos tra at tuale cono scenza della magneto idrod inamica e della  f i s ica 
de lle  p ar t ic e l l e ;  il  che viene indubbiareen te fatto ne l l ' aspettativa che nuovi progres 
s i  nel campo della f i s ica teor ica ci r iveleranno g l i  ultimi segreti  del la propuls io� 
ne degli  UFO . 1 

2) Un pezzo polemico d i  questo o di quell ' ufologo che , benché convinto della re 
altà. f is ica del fenomeno , pone p iuttosto l ' accento sulle deficienze e sul le improba­
b i l i tà della c lassica  interpretazione extraterres tre e sulla natura al tempo stesso 
"paranormale" ( in termini del contesto sociocultura le) delle manifestazioni ufologi­
che ; le quali manift! stazioni sono subi to dopo spens iera tamente assimi late a manif est� 
z ioni parap sicologiche ( d ' orig ine assolu tamente umana) in cui oggetti  volanti  ed en­
t i t à  umano id i esemp l if icherebbero la nostra immaginazione inconscia  a c iascuno stadio 
del nos tro svi luppo . 2  

3)  Uno s tud io c r i t ico d i  qualche caso UFO d i  scarsa r ilevanza, presentato da un 
ufo logo che non è probab ilmente mai s tato "sul campo" e non ha investigato alcun ca­
so ser i o ,  le cui conc lusioni ( ingiustificatamente es tese a tutto il corpus dei rappor 
t i  UFO) suggeri scono che tut t i  i testimoni abbiano "sogna to" i loro avvistament i  co_:­
me effetto d i  qualche s t imolo naturale che non co invo lgerebbe .nes sun intervento d i  � 
cun oggetto ar t i f i c iale e non identificabile  d i  proven ienza non-umana ; 3 i l  che e al 
la fin fine equiva lente a negare l ' e s is tenza deg l i  UFO , e ci riporta alle opinioni � 
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re al defunto d o t tor Menze l ,  4 a P h i l i p  K l a s s  5 e a l l ' inte Uigentsia c o s idde t t a  "razi� 
nal i s ta" . 6  

Nes suno d e i  s o s t e n i t o r i  d i  que s t e  interpret a z i oni f r a  l o r o  con tradd i t t o r i e  s em­
bra d i s p o s to al minimo comprome s s o . Le po s i zi on i  sÒno tutte r i gide , la d i s c u s s ione è 
d i ventata un dia logo fra s o rd i ,  cominc i ano a vo l a r e  anatemi e scomuniche , nono s tante 
c i a s c uno d i  e s s i  neghi natura lmente che p o s sano e s s e rgli f a t t e  d e l l e  c r i t i che . 

. Ta l e  stato di cose non è c e r t o  pecu l iare a l l ' u f o l o gi a :  abbiamo v i s to s i tuazioni 
s imi l i  per tutto il c orso d e l l a s t o r i a  umana . E '  suc cesso ogni volta che l o  svi luppo 
e l ' accetta z i one di nuovi con c e t t i - che e s s i  so l i  pos sono r ender conto di tutto l �n 
sieme dei dati o s s e rvaziona l i  - sono r ima s t i  mo l to ind ie t ro r i s p e t to a l la mera accu..:­
mul a z i one di quei dati . Un ' interpretaz ione g Zoba le dei fat t i ,  e s s endo i r ragg i ungi b i ­
l e  s u l l a  base d e i  vecch i  p o s t u l a t i  ( c he s i  è appena s c operto e s s e r e  inadeguati o d i ­
f e t t o s i ) , e r a  d i  conseguenza impos s ib i l e . M a  la r i l u t tanza d e l la mente umana a d  a s te 
ne r s i  sal cercate s p i ega z i oni per i f a t t i  pre senta t i  a l l a  sua p e r s p i ca c i a  è p a r i  so� 
lo a l l a  sua avv e r s ione a me t te r e  in dubbio idee g i à  ac c e t ta t e . Per tanto e s s a  e porta 
ta a c e r c are ad ogni c o s t o  spiegazioni riduttive basat e su que s t e  idee g i à  consol ida 
te . E naturalmen te non è mai p o s s i b i l e  f a r l o  se non a prezzo di r i f iutare una par te­
d e i  da t i  o s s e rvazional i ,  quei d a t i  cioè che non s i  adat tano ai p o s tu l ati s t ab i l i t i . 
La"s p i eg a z i one " f orni ta s a r à  natu ralmente d i versa a s e conda di qua l e  parte dei dati 
vi ene s c a r tata . I l  r i s u l tato è i l  s o rgere di parecchi model l i  teor i c i  mu tualmente an 
tagoni s t i , nessuno d e i  qua l i  me r i ta p i enamente questo nome dato che la car a t t er i s t i� 
ca t i p i ca d i  un vero mode l l o  e che esso quad r i  c o i  f a t t i  o ,  per e s s e re p i ù  p r ec i s i ,  
che quad r i  con tutti i dati o s s e rvaziona l i  d i s ponib i l i  - c iò che non è a s s o l utamente 
il caso in· u f o lo g i a , dove c ia scun mod e l l o  si basa solo su qu e i  dati che s e rvono a � 
fermar l o . 

Come mi acc ingo a dimo s t ra r e  con un ' ana l i s i  c r i t i c a  dei vari mode l l i  u f o l o g i c i  
at tualmente in voga , questa è e s a ttamente l a  s i tuazi one prevalente oggi ne l mondo u­
f o l o gi co . E que s to p e r ch é  l ' immagine globale d e l l ' uf o l o g i a ,  e s t remamente vas t a ,  com­
p l e s s a  e p i ena di tr abocche t t i , s ta ormai c ominciando ad e s s e r e  ben nota dopo trenta 
ann i d i  accumu l o  dei da t i  da par te d eg l i  UFO-inve s t i ga t o r i  ( l a cui opera non potrà 
mai e s se r e  app r ezzata abba s tanza ) ,  senza però che i nostri modi fi losofici e scienti 
[ici di pensiero (che sono mo lto i��ie tro rispetto al preoblema e a l �e sue imp lica-

­

zionij abbiano essi stessi sperimentato la conseguente evo luzione. 

L ' i nadeguatezza de l  mode l l o  c l a s s i co extra te r r es t re 

( UFO = as t ronav i } , 

Ques t o mod e l l o ,  che è s tato in ord ine di tempo i l  primo ad e s sere propo s to dagli 
uf�logi - mo l t i  dei qua l i  vi ader i s cono tu ttora - uguag l i a  g l i  UFO a sof i s t i c a t i  vei 
coli extrate r r e s t r i  i n  grado di v i aggiare f i no a l l a Terra at traver so lo spa z i o  i n ter 
s t e llare e di sbarcare qui i loro equipaggi umano i d i , e i l  cui ob i e t t ivo è di racco� 
g l i e r e  c amp ioni di minera l i ,  veg etal i ,  anima l i  ed anche add i r i t tura es seri uman i ,  per 
s copi d i  s tud i o  e d i  ana l i s i .  Io s o s tengo c h e  que s to mo re l lo è er rato , non s o l o  a r i 
guardo del suo antropocentr i smo ( è  r i co p i a t o f i n tr�ppo da v ic i no da l l e  idee che ab� 
b iamo og g i , a l l e  s og l ie de l l ' er a  spazi a l e ,  c i rca l ' e s p loraz ione d i  a l t r i  p iane t i )  ma 
anche e soprattutto perché è in d i saccordo con t r o p p i  f a t t i  ben d imos t ra t i  per poter 
e s s er e  s o s t en ib i l e  in questa f o rma . 

Tanto per cominc iare, l ' immens i t à del l e  d i s tanze int e r s te l l a r i  è tale * che ad u 
na ve l o c i t à  che deve e s sere i n f e r i o re a que l l a  d e l l a  luce ( c o n  tu t to il r i sp e t t o  do� 

* Mentre ci vog l i o n o  s o l o  o t t o  m i n u t i  p e r c h é  la l u c e  ci rag g i u nga d a l  So l e  a l l a  v� 
l o c ità d i  300 . 000 c hi l ometri a l  s e c o nd o ,  c i  vog l i o n o  quattro anni p e r c h é  c i  a rri 
v i  da l la ste l la più vicina , e centomi l a  a n n i  p e rc h é  a t trav ersi il diametro d e l la 
n o s tra G a l a s s i a ! 
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vuto agli appassi onati d i  astronavi a tachioni ! )  un ' as tronave che venga da un a l t ro 
s i s tema p lanetario abitato impiegherebbe dec ine , centinaia o addirittura migliaia d i  
anni per percorrere i l  v iaggio d a  quel sistema a l  nos tro . E ques to qualunque s i a  i l  
l ivello della tecnologia dei nostri visi ta tori , presumendo che per viaggiare da un 
punto a l l ' al tro e s s i  effettuino il percorso come noi lungo una traiettoria attraver­
so uno spaz io-tempo quadrid imensiona l e ;  perché in ques to spazio-tempo la veloci t à  del 
l a  luce è una ve loc i tà l imi te che nessun corpo in movimento avrebbe la possibi l i tà -
d i  raggiungere , e meno che mai di superare ,  senza un consumo inf inito di energia (un 
risul ta to ben d imos trato della fis ica rela tivistica che è estremamen te improbab i l e  
che possa esser fal s ificato d a  future scoperte che forse l o  trascenderanno , ma non lo 
inval ideranno ) . 

Di conseguenza , secondo l ' ipo tesi - accettata oggigiorno da tutti g l i  as trof i s i  
c i  - di una plural ità  d i  s i s temi solari ab i ta t i ,  ci si può aspettare s -ì  vis ite extra 
terre s t r i  a l l a  Terra , ma queste visite  avrebbero necessariamente una frequenza media 
mol to amp i a ,  per esemp io una visita ogni c i nquemila  ann i ,  e pot rebbero essere conàot 
te solo da giganteschi vasce l l i  cosmic i  abbondantemente st ipati di c ibo e propell en= 
te per viaggi cosi  lungh i . G l i  UFO , che sono molto  piccoli  ( in genere pochi metri d i  
d iametro) e l a  cui f requenza media d i  apparizione s i  reg i s tra i n  termini di  g iorni o 
add i r i t tura d i  ore quando c� un ' ondata in corso, non hanno ovviamente nulla  in comu­
ne con tali  as tronavi . �e , p er scrupolo d ' obiezione , dovess imo supporre che gli  UFO 
vengono sganc iati  da grand i navi-madre che incrociano nei paraggi del nos tro s i s t ema 
solare , sarebbe comunque ancora da spiegare i l  perché vengano visti  tanti UFO e cosi  
d i  frequente . Volenti o no lenti si deve poi  affrontare il  fatto che un  viaggio inter 
s te l lare ( inteso nel senso c lassico di  un movimento prolunga to) imp lica un grado di­
d i f f icoltà e d i  durata che non hanno assolutamente termini di paragone col tipo di  
problemi _é di durate relat ive a viaggi d i  esplorazione dalla  Terra ne ll ' amb ito del  si 
s tema solare . Non è neppure certo che viaggi d i  questo t ipo possano essere visual iz� 
zati come imp rese rea l i s t i che «aahe in questa forma dato che al di là  di una certa di 
s tanza essi compor terebbero i l  problema del non-rito�ao . 

C ' è una seconda l inea d i  argomentaz ione invocata contro l ' interpretazione degl i  
UFO in  termini de l l ' idea c lassica d i  sonde extraterrestri del t ipo àe l l e  nostre son­
de spaz i a l i : l ' ana l i s i  del l ' evoluzione delle  forme e dei compor tamenti degli  L�O nel 
corso dei temp i recenti mostra che ques te  rorme e ques ti compor tamenti  sono , fino a 
un certo punto, * model l a t i  su determinati racconti  di fantascienza già esi stenti pri 
ma degl i  avvistamenti in ques tione , ma non not i  a quei particolari testimoni , quas i ­
che gli  UFO s iano una qual che espres s ione concreta d i  sogni tecnologici del l ' uomo , co 
me è stato recentemen te d imostrato in modo magis trale da Bertrand Meheus t .  7 Ques to ­
imp l icherebbe ( se g l i  avv i s tamenti d i  UFO non sono tutte al lucinazioni ) che l ' UFO non 
è una sonda spaziale inv�a a scoprirei e studiarci , dato che l ' Intel l igenza -qualun 
que essa sia - che introduce gli UFO nel nostro amb iente ci conosce abbas tanza bene­
e possiede una padronanza sufficientemente buona delle  leggi del l a  materia da poter 
architett-are l ' appari zione di questa materia in conformità ad al cuni dei nostri s tes 
s i  pens ieri ! Non st iamo na turalmen te negando -siamo anzi s ta t i  proprio noi i primi a 
suggerirlo B - l a  pos s i b i l i tà c he ei sia qualche componente al luc inatoria nel la facc� 
da e che ques ta componente sia  indot ta art i f i c i a lmente dal fenomeno UFO nei tes timo­
ni di incontri ravv i c inati  { incontri cos iddetti  "de l terzo tipo") . Questo sp ieghereb 
be in modo mo lto soddisfacente certi  fatti  ben conosciuti  dai ricercatori . Cionono-­
s tante quella  del l ' a l lucinazione non è una spiegaz ione completa :  l '  ' 'aeronave '' ameri­
cana del 1897  venne osservata da mol to vic ino da tes timoni i solati  che , si può ammet 
tere , è concepibile  che s iano stati al lucinati dal fenomeno , ma anche v i s ta da gran= 
de distanza , alta nel c i e l o ,  da innumerevo li  testimoni p iù sorpresi che spaventat i  e 

* C o n  l ' ecce zione - a n o s t ro pa rere - d e i  " d i schi v o l a n t i " ,  p o i c h é  a l c u n i  di questi 
furonò g 1 a · o s s e rv a t i  al t empo dei Roma n i , e d  anche nel seco lo scorso . Sembrerebbe 

q u i n d i  c h e  i l  t i po " d i sc o  v o l a n t e "  sia u n ' i n va r i a n t e  nel fenomeno . 
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apparentemente in p i eno poss e s s o  di tutte  l e  loro faco l t à . Ques t e  persone , senza a­
ver ma i l e t to �ulio Verne , descri ss ero comunque l ' ae ronave come una ma cchina vo lan­
te retro nel più puro s t i l e  d e l  sogno verni ano d e l  per iodo . ( Un ' as t ronave esp lora­
t r i c e  cos truita  su un lontano pi aneta da extraterre s t r i  des iderosi di scoprire la 

. Te rra e s tudiarne g l i  eventua l i  abitanti non sarebbe ovviamente s t a ta prog e t tata per 
a t t raversare l o  spazio inters t e l l are in una forma inef f i ciente come que l l a  del l ' A &ba 
tross di  Robur i l  Conquis tatore ! 

-

Nello stesso  ordine d i  idee , i l  p r e t e s o  comportamento d e g l i  odierni umanoidi e­
xtraterrestri  che s c immio t tano i no s t r i  as tronau t i  rac cog l iendo p iante e p i e tre 0 (ma 
senza alcuna precauzione) appa r t i ene abba s t anza ovviame nte a un qualche " s p e t tacolo" 
in cui s iamo coinvo l t i  anche no i ,  e non ha al cuna re laz ione c o l  t i po di  comport amen­
to che sarebbe mos t rato da veri sploratori  s c i e n t i f i c i  sche s coprano la Terra . Se i l  
l ive l l o p s i c hico e men ta l e  d i  que s t i  dove s s e  e s s e r e  drast icamente superiore al nostro 
- i l  c he è un ' ip o t e s i  e s tremamente probabi l e ,  come vedremo più avanti - a l lora è ve­
ro che pot remmo cer tamente aspettarci di no n comprendere assolutamen te nu l la d e l la lo 
ro a t t iv i tà di s tudio s c ie n t i f i c o  de l l ' ambiente terres t r e ,  ma possiamo almeno presu;­

mere che que s t e  a t t i vità sarebbero d i f f i c i lment e  sband i e rate ne l modo 1uenzognero e 
gro t tesco che vediamo in que s t i  eve n t i  UFO . 

I l  fenomeno UFO non è d i  conseguenza que l l o che s i  po tr ebbe a prima v i s ta ave r 
pensato che s i a  (anche nel caso che esso s i a  con t r o l l a to da un In t e l l igenza extrater 
r e s t re ) . Per quanto lo s i  trovi sgradevo l e ,  dobb iamo ade s s o  acce t tare il  f a t to c he­
ne l comp l esso i l  f enomeno :UFO è d i  interpr e tazione inf ini tamente  p i ù  dif f ic i l e  d i  
quan to - con poche e c c e z ioni - avess ero pensato i p r imi ufo log i . 

C o n f u t a z i o n e  d e l  « m o d e l l o  p a r a p s i c o l o g i c o  » 

Per r ibat tere a que s t e  varie obiezion i ,  una scuola di pensiero comprendente rnol 
ti neof i t i  - i l  cui z e lo n e l  me scolare le car te è uguag li ato solo d a l l a  loro sconf i� 
na ta s icurezza di s é ,  ma l e  cui capa c i t à  inte l l e t ti ve non sono f or s e  semp re i l  loro 
punto f o r te - ha r e c en temente  lanc iato 10  e s o s t enuto il cosidde t t o  "mod e l l o  paranor­
ma le " ,  che identifica gli UFO con ma terializzazioni di oPigine parapsichica v�«aa, 
inne s c a t e  da l l ' ansia individua le o c o l l e t t iva dei no s t r i  tempi  e pl asma te esattamen­
te sulle  idee che in cia scuna epoca s t orica espr �mono le paure o le aspirazioni d e l ­
l ' uman i t à .  I o  sos t engo c he s e  d a  u n  lato que s to "mod e l l o  parapsic ol ogico" sembra ef­
fet tivamente s p i egare c e r t i  f a t t i  che l ; ipotesi  E! e l l e  sonde spazial i  extraterre s t r i  
non spieg a ,  da l l ' a l tro lato  e s s o  è tota lmente in conf l i t to c o n  c e r t i  a l t r i  f a t t i ,  e 
a un punto ta l e  che mi c i  vorrebbe parecchio tempo per e lencare in que s ta sede tutte 
le  sue incons i s t e nze . C i tiamo s o l tanto due esemp i ,  d e i  più c lamoro s i . 

( In un m i o  p recedente s c r i t t o  8 avevo affermato c he v i s t a  da l o n t a n o  l "' aeronave". d e l  
1B97 non d i fferiva i n  n e s s u n  m o d o  d a i  n o s t r i  m�d e r n i  U F O ,  fa t t o  c he p o r tava acqua 
al mu l i n o  d e l l a  teoria d i  a l l u c i n a z i o n i  indotte d a l  fenomeno s t e s so nei t e s t imoni 
d i  i n c o n t r i ravvicina t i . I n  rea l t à  p e rò u n  più a p p r o f o n d i t o  studio d e l l ' o n d a ta del 
�97 ha rive l a t o  c he n um e r o s i  testimoni d i s t a n t i  d i s egnarono p o i  l o  s t e s s o  p rofi l o  

d i  " ae ronave " v i s t o  d a  v i c i n o  d a  a l tri t e stim o n i . Q u e s t o  i n d e b o l i sc e  l a  t e oria d i  

a l l u c i n a z i o n i  in d o t t e  a breve d i stanza e sugg e r i s c e  p i u t t o s t o  c h e  i l  fenomeno p la­
smi le fo rme deg l i  ogg e t t i  c he ci o st e n t a e le m o de l l i  in f u n z i on e  d e l  p e n s i ero u ­
mano de l l ' ep oca . Q u e s t o  significa c he l'" a eronave " e r a  i n  e f!è t t i  u n  UF O :  i s u o i  m o ­
v i m e n t i  i n  c i e l o  erano q u e l l i  d i  u n  U F O  ed essa mani festava u n  certo t i p o  d i  com­
portamen t o  verso i t e s t i m o n i  oggi ben c o n o sc i u t o : s c e n egg i a t e  di a p p a r i z i o ni , spa­
r i z i on i ,  a t t erragg i ,  e t c . 

0 O f o r s e  n a t u r a l m e n t e  s t a n n o  raccog l i en d o  fert i l i z z a n t e  per M a r t e  ( s i c )  9 o forse 
sono qui p er annunciare l ' Ap o c a l i s s e ! 
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I nnan z i  tutto , esistono ne l l a letteratura parapsi c o l og i c a  deg l i  esem � i  di mate­
r i al i z zazioni , per i ntervento de l lo sp i r ito su l l a mater i a ,  c he possano mostrare uno 
qualsiasi romigl i an z a ,  per q uanto remo � .  con g l i  UFO? Un certo sed i c � nte parapsi colo 
go d ilettante ( c he è però mo lto lo ntano dal l 'esserl o )  ha recent�mente af fermato di no 
t are grand i analog ie tra gl i e c top Zasmi e gl i UFO o i l oro presunti occupanti . 1 1  Non 
esp r i merò in questa sede nessu na o p i n i o ne su l pro b l e ma d e l l a rea l tà hs i c a  del l ' ceto 
p l asma , del quale il meno c he si può dire è c he ci sono state mo lte p i ù  d iscussioni­
su di esso di q uante ce ne sono state sugl i UFO. Mi l i miterò a sotto l i near� c h e ,  se­
condo le d i c h i araz ioni di c o l oro che c i  ass 1 c urano di aver pro dotto ectoplasmi e d 1  
aver l i  sotto posti a d  esper i menti , g l i  ecto p l asmi sono so tto diversi aspetti rad i c a l ­
mente d i versi dagl i U F O  per q uanto riguarda g l 1  ef fetti f isi c i . In parti co lare ,  se­
co ndo r i petuti e svariati esper imenti condotti da l do ttor Eugen Osty co l med i um Ru­
dy Schnei der , 1 2  g Li ec top lasmi assorbono [a luce infrarossa (di qui g Li innumerev o l i  
casi i n  c u i  si è avvertita una sensazione d i  freddo durante esperimenti med-ianici ) . 
Gli UFO a Z  contrario sono ben noti per i Loro •ntensi effe tti termici , e h� p ossono 
essere così fo rti da d isseccare comp letamente u n  ter reno umido e dev i tal i z z arne l '  
humus a l  punto c he esso resta pr ivo di cresc i ta d i  p i ante per settimane , come se fos 
se stato sottoposto a rad i a z i o n i  di effetto sim i le ai f o rni a microonde . Parago nare­
anche solo remotamente g l i  UFO con gl i ectop l asmi è eq u i valente a trasc urare tutti 
i fatti , i q ual i ind i c ano c he una volta mater i a l i zzatisi nel nostro amb iente (e quan 
do le cond i z i o n i  visive sono su f f i c ientemente buone perché essi possano essere c h i �  
ramente d istinti dall ' alo ne l uminoso f luttuante c he spesso l i  c i rconda o d a i  fasc i­
di l u ce - talvolta tronca , talvo lta no - c he essi emetto no , o dai var i satel l i ti e­
sp lorato r i  eh� p ossono u s c i r ne) g l i  UFO stessi assumono invariab i lmente l ' aspetto di 
macchine perfe ttamente s tru t tura t e .  Veramente b i s ognerebbe avere u na fede c ieca ed 
i nsensata per immag i nare d i  vedere una qualsiasi analogia tra l �  forme ecto p lasm i c he 
prodotte dai c o r p i  in trance dei med i um del d i c i annovesimo seco l o  ed oggetti volanti 
strutturati capac i di r i f lettere le onde radar i c he ,  di emettere l u c i  vivide e f orti 
ronz i i ,  d i  pro durre ef fetti e lettromagneti c i  su rad i o ,  auto etc . ,  d i  p r od urre tracce 
su l suo lo e di spostar s i  come p i lotati da u n ' I ntel l igenza ! 

Se p o i  g l i  UFO f ossero veramente materi al i z za z i o n i  parapsico log i c he ,  a l L ora sa­
remmo Ji fronte ad un fenomeno totalmente nuovo ed origina le, senza pari in tutto l '  
insieme noto deg li effe t t i  medianici . E '  p i ù  che certo c he gl i UFO pro duco no in mo l ­
t i  per c i p ienti tutta una ser ie d i  ef fetti "parano nn<'ll i " ,  e pro f onde anal og ie esisto ­
no e f fettivamente fra tutti i fenomen i strao rdi nar i , ed io l ' ho sostenuto , 1 3 come 
mo l t i  altri pr ima di me . Ma q ueste analog ie non sono ta l i  da poter convertire g l i  UFO 
in uno spec i f i c o  tipo so ltanto de lla vasta gamma d i  ef fetti eser c i tati s u l la m ateria 
da l la mente umana . 

Si tratta di mo lto , mo lto p i ù  di q uesto . 

Ad ogni mo do , ammettiamo , ne ll ' interesse dell ' argomento , di pote r e i  sbag l i are e 
tentiamo q u i n d i  di vedere se il modello proposto dai nostr i  c o l leg h i  paraps i co man1 è 
ver i f i cato d a i  suo i ef fetti , c i ò  che è il modo d ' approccio f ondamentale del buon vec 
chio metodo sc ienti f i c o . * In particolare sarebbe necessar io stab i l ire u na per fetta-

'le I l  metodo s c i e n t i f i c o  8 l ' a ma a s s o l u ta di t u t t i  i veri s c i e n z i a t i  d a  Ga l i l eo i n  
p o i . I l  p ri n c i p i o  c he n e  s t a  a l l a base - mag i s t ra l m e n t e  e n u n c i a t o  ce n t ' a n n i  o r  s o  
n o  da C l a u d e  Bernard - c o n s i s t e  i n  u n  c o n f r o n t o  p e rma n e n t e  t tn i mod� l l i  e s p l ica� 

t1v1 e i d a t i  o s s e rv a z i o n a l i ,  o g n i  mod e l l o d o ve n d o .  p e r  meri tare l�p i t e t o  " s c i e n ­
t i f i c o " ,  e s s ere s u s c et t i b i l e  d i  ess ere c o n t ro l l a t o  e v e r i f i c a t o  t rami t e  i l  c o n frun 

to f ra le con s eg u e n z e  da e s so dedot t e  l og i cam e n t u  ed. i r s t t i  s p e r imen ta l i  a d i s po 
s i z i o n e  ( fa t t i  o g i à  ra c c o l t i  o ricerc a t i  appo si tamente p e r  q u e s t a  v e r i f i ca ) .  C o� 

me è s t a t o  n o t a t o  ( La r l  P o p p e r ) un c o n t ro l l o di q u e s t o  t i p o  p u ò  rive l a re i s t a n t a ­
n eam e n t e  l ' inesat tezza d i  u n  mod e l lo ( come ad e s em p i o  n e l  c a s o  d e l l a  s c u o l a  " pa ra 
p s i c o l o e i c a "  i l  c u i  a rgome n t o  abbiam o  c o n fu t a t o  p i ù  s o p ra ) ;  ma q u e s t o  c o n f r o n t o

­

n o n  p u ò , s t r et tamen t e  p a rl a n d o , dimo s t ra r e  l ' esa t tezza di un mode l l o , d a t o  c he non 
si è ma i s i c u r i che un b e l  g i o rn o  n o n  s i  o t t e n g a n o  n u o v i  d a t i  o s s e rva z i o n a l i  c he 

c o s t r i n � g ra n n o  ad abban d o n a r e  c quan t om e n o  a mod i f i c a re un mod� l l o  f i n o  a q u e l  mo 
m e n t o  p e r f e t t amen t e  a d e re n t e  a i  fa t t i . 
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corre l a z �o ne tempo r a le e geograf i c a  tra la frequenza deg l i  UFO ed i fa ttor i psicoso­
c iolog i c i  che innescherebb e ro l e  appar i z i o n i  psi c h i che , ed anche tra le forme degli 
UFO ed i presu p post� tec n i c i  e cu ltura l i  che le or ig i nerebbero . : Ebbene , la r isposta i 
che no n trov � amo assolu tamente nu l l a del genere ! Come tu t t i  sap p i amo , g l i  UFO arr iva­
no a o ndate l o c a l i z zate ne l tempo e n e l lo spa z io (come rego l a  generale ,  queste o nd ate 
si r i f er iscono ad u n " a rea geograf i ca l imitata due o tre vo lte le dimens i o n i  de l la Fran 
e i a  e du rano p e r  a l cune settimane o al massimo p e r  qua l c he mese ) . -

Ora, con tr>ar>iamente c. quanto asserito da gente come ' ,;.?r>oudy, 1 4  non esis te nes­
sun.a corr>etuziune tra Le ondate UFO e g Li s tati di ans i e tà ae L &a popotaz-z-one o Le pr>e 
occupazioni pr>1:vate per>sona L i  det· tes timoni . Un 'ana Lisi critica recentemen&�< fatta da 
Nico Las Gres l,ou 1 5  mos tr>a questo fatto e Lo de terrnina in modo più che convincente . ( 

D ' a l tra p arte ,  i tipi di UFO che appa iono in u na data ondata o in una se r i e  d i  
o ndate posso no r i pn durre certe fo rme immaginate da autori d i  romanzi d i  paesi mo L to 
dis tanti da qu?· [ Li coinvo L ti ne L Le onda te in questione . Così , per esemp io , non fu i n  
Franc i a ,  patr i a  d i  Giu l io Verne ,  e neppure i n  Euro p a , c h e  l a  versi o ne u f o log i c a  de l ­
l ' A Lbatross fu v isto nel 1 8 9 7 , ma ne l M i dwest ame r i c ano , e per u n  perio do l imi tato 
so l tanto a poche settimane . Natu r a lme n t e  non c ' i  l a  bench� m i n ima poss i b i l ità che gl i 
agr i co ltori del M idwest c he furono i d es t inatar i  di questa v is i ta de l l " " aero nave" pos 
sano essere stati immersi i n  una qua l c he atmosfer a psi c h i c a  ispirata dal romanzo d i  -
Verne . Tanto meno i nativ i d i  Papua , o d i erni destin atar i di visite dei mo derni UFO ,  
s i  trovano i n  u n ' atmosfera creata da l l a  f a n t asc ien z a  o c c i denta le o dai pr im� su cces­
si de l l 'umanità nel l 'esp l o r a z io n e  de l lo sp azio in qu esti u l timi anni de l ventesimo se 
colo . 

Inf i ne ,  p er d ir l a  in po c he paro le ,  gli UFO , c h e  sono qu a l c osa di radica lmente di 
verso d a l le presunte man i f esta z io n i  pro do tte da i med ium ,  posso no benissimo e s s e r e  sta 
t� �spirati , in c i ascuna su c cess�va epo c a  del l a  nostra stor i a , da forme e strutture -
usc i te da l l ' immag i n a z i o n e  umana senza che c i  sia comunque a l cuna r e l a z i o ne d iretta 
tra l a  loro f r e quenza di a p p a r i z ione o l a  l o c a l i z a z i o n e  geog r a f i ca de l l e  o ndate da 
u n  lato e ,  da l l 'al tro lato i "camp i psi c h i c i "  di p o po l a z io n i  o individu i  che a torto 
si r iti ene che abb i a no un qua l c he ruolo nel creare o n e l l ' i n nescare il fenomeno UFO . 
Da tu tto c i ò  sembra q uindi di po ter conclu de r e  che , mentre l ' agente psi c h i c o  che cr ea 
e fa fu n z i onare gli UFO i f i no a u n  c erto pu nto i n f lu enzato dal nostro stesso psi c h i ­
smo u mano , e s s o  è cionondimeno b e n  di s tinto d a  ques t 'u ì timo . 

C o n f u t a z i o ne d e l  m od e l l o  « a l l u c i n a z i o n e  s pontanea da sveg l i »  

D i amo inf i ne u n ' o c c h i ata a l  mod e l lo basato su l l ' i dea d i  " a l l u c ina z i o n i  spontanee 
da sveg l i "  - erro ne amente chi amato "sogno da sveg l i "  da c e r t i  autor i 1 6 - c he i d i  mo ­
da invo care ogg igiorno n e i  c irco l i  "ra z io n a l isti " og n i qualvo lta la r i c c h e z z a  di dati 
i n  un rapporto o la s trane z z a  de l l a  testimo n ianza resa dai t estimo n i  esc ludano l a  pos 
si b i l ità d ' una semp l i c e ,  banale confusione dovuta a l l ' erronea i nterpreta z i o n e  d i  qual 
che oggetto o f enomeno natura l e  ed i l  testimone i ino l tre r i co nosc iuto degno d i  f e d� 
P er una confu ta z io ne di questo mo de l lo sono p iu c he su f f i c i e n t i  i risu ltati , ben noti 
e generalmente a c cettati , � de i  p artic o l a r i  studi statisti c i  rea l i z zati dal do ttor 

( l� é ,  c o n t rariame n t e  ad u n ' op in io n e  amp i ame n t e  s o s t e n u ta n e l l ' am b i t o  de l l ' inte l ìigen 

tsia , l e  o n d a t e  UFO sono indo t t e  d a i  mass-media : un gran numero di imp o rt a n t i  o n :­

d a t e ,  s u b i t o  ricon o s c i u t e  c ome t a l i  dag l i  u f o l o g i  c h e  rac c o lg o n o  i rap p o r t i  di a� 
v i s tamen t o ,  s o n o  rima s t e t o t a lm e n t e  o p a rzialmente s c o n o s c i u t e  ai giorna l i s t i, c he 
di conseguenza non han n o  p o t u t o  ri p o r t a r l e  al p u b b l i co ( p e r  e s empio l ' ond a t a  spa ­
g n o l a  d e l  1 9 54 ) o ha n n o  comi n c i a to a p a r l a rne s o l o  parecchi m e s i  dopo ( o n d a t a  fra� 
c e se d e l  1 9 7 3 ) . L ' i s t eria c o l l e t t i va n o n  è q u i n d i  a s s o l u tamen t e  u n a  s p i eg a z i o n e !  

� Qu e s t i  r i s u l t a t i  s o n o  s ta t i  con ferm a t i  d a  u l t e ri o ri e p i ù  c om p l et e  a na l i s i  a va l l a  

t e  d a l  Comi t a t o  S c i e n t i fi c o  d e l  G . E . P . A . N .  
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C l a ude Poh e r . 1 7  Ricap i t o l iamo breveme n t e  l ' e s s e nza di ques t i  r i s u l t a t i . 

Il numero d e g l i  UFO v i s t i  in c i e l o aumenta con l ' e levazione ango l a r e d e l l a  vi­
s i one sopra l ' ori zzont e ,  in acc ordo con que l l a  che è no t a  come " l egge d i  Bouguer" 
( c he ne l l ' a s t ronomia o s s e rvaz iona l e  esp ri me l ' aumento progre s s ivo d e l l a  trasp ar enza 
a tmo s f erica con l a  d iminuzione d e l l a  d ens i t à  d e l l ' atmosfera man mano che s i  guaràa 
p iù verso l ' a l t o) : ino l tre il numero g l o b a l e  annuo de g l i  UFO vis t i  in c � e l o è propor 
zionale a l l e  o re d i  luce so lare s u l l a  zona in qu e s t ione ( c i o è  è propor ziona le a l l a 

-

tra spar enza a t mo s f e r i c a ) . Qu e s t i  r i s u l t a t i  s i gnif ic ano che a l l ' origine deg l i  avv i s t a 
me n t i  c ' è e f f e t t i vamen t e  un fenomeno o un ogg e t t o  f i s i c o re a l e , d a l  momento che l ' os 

s e rvaz ione di ques to f enomeno o ogge t t o ob bed i s c e  a l l a l egge d i  assorbimen to o t t i co
­

da p a r t e  deg l i  s t ra t �  d ' a r i a . Il che scar ta comp l e tamen t e  qua l s ia s i  a l l ucinaz ione d i  
t i po p s i co t i c o ( c he non e sos tenuta da a l cuna conferma f i s i c a ) , N o n  s c ar ta comunque 
a l lucinazi oni d i  qualche nuovo t i po c he potrebberD forse es s ere un g i orno scoper te e 
c he pot rebbero e s s e r e  inne s c a t e spontaneamen te d a l la v i s t a  di qualche ogge tto o f e ­
nomeno reale che i l  t e s t i mone non è in grado di ide nt i f icare . Se una v i s ione di que 
s t o t i po obbed i s se a l l e  l eggi d e l l ' o t t ica allora l ' a l lucinazi one da e s s a  provo c a t a

­

ovviame n t e  quadretebbe con le s t a t i s t iche di Pohe r . 

Anche qui dobbiamo c h i e derci se que s t o  t i po di a l lucinazione è plaus ib i l e  e se 
l ' ipo t e s i  propo s t a  è ver i f i c a t a  dal l e  sue conseguenze . 

Cer�i d i s turbi d e l l a  pe rcez ione sensor i a l e  sono e s t remamente comuni e ben no t i  
ag l i  p s i c o l og i ,  ma l a  l o ro c a r a t t e r i s t i c a  p r incipa le è che d�rano s o l o per pochissi­
mo tempo . Chi , per e s emp i o ,  guid ando d i  no t t e ,  non ha immaginato per un se condo o due 
- mai d i  più - d i  ave r i n travi s t o davan ti a sé un qualche os tacolo (un p edon e ,  una 
barr iera , e t c . )  che non e r a  in_ e f f e t t i  n u l l a  p iù d i  un ' i l l u s ione dovuta a l l a  f a t ica . 
L ' af f a t tcamento produce uno s t ato di quasi-s onno ( c a ra t t e r i z z a to d a l  r i tmo a l f a  a l l '  
enc ef a l ogramma ) nel corso d e l  quale s i  presentano illliilagini che p r e f i gurano quel l e  o­
n i r i c he . Comunq ue , uno s t imo lo e s t e rno (che nel l ' es emp io ci tato è l ' "os t acolo" s t e s ­
s o ,  perèepi to come u n  p e r i c o l o  dal guidatore) b a s t a  sempre a porre s u b i to f ine a l l o 
s t ato di dormive g l i a . 

Ora qu e s t o  t i po di m i s i n t erpr e t a z i one è rad i calmente di verso d a l l e  s c ene - inva 
riabi lmen te s t r ane e talv o l t a  ter r i f icant i ,  r i c c he di d e t t ag l i  incompr ens i b i l i  - c he 

sono os serva t e , in s t a t o  d i  ve g l ia comp l e t a  ( t a l vo l t a  in p i ena luce d e l  g i orno) e per 
dur a t e  di parecchi minu t i ,  da t e s t imoni UFO la grand e m ggioranza dei qua l i  si trova ­
che è sana di men t e  e non ha bevuto . Poss iamo asse r i r e ,  e lo a s s er iamo ad a l t a voce 
e senza incer t ez ze , che la l e t teratura p s ichia t r i ca , la qua le non conosce asso luta­
mente nul la de l la sintomato logia ufo logica , non menzi ona mai lunghe e prof onde a l l� 
c i naz ioni se non in individui che pre sen t a no d i s turbi pato log i c i  ( p s icos i ,  traumi cr� 
n i c i ,  ecc . )  e che e s s a  non r i porta mai che ind ividui menta lmente sani p o s s ano e s s ere 
improvv i samen t e  sogge t t i  * a t a l i  a l l u c i nazioni , anche in uno s ta t o d i  coscienza a l ­
l e n t a t � per una rag ione c o s i  innocua come l ' o s s e rvazione r e a l e  d i  qual che inof f e n s i -

* Con tutto i l  rispetto dovuto p er cert i s u c c e ssori del f am o so Carl G u s t a v  Jung : a� 
biamo visto a l l a  t e l e v i s i o n e  fran c e s e  il più vec c hio tradu t to re fra n c e s e  de l l e � 
p ere di J u ng soste n e re - con grande s o d d i s f a z i o n e  di un giorn a l i sta " razio na l i�& 
de l l a TV ed imp i egan do argomenti solo ap paren temente a u t o revo l i  basati s u  vuote 
verbo s i t à - c h e il p ro d o t t o  ps ichico d e l l ' inco n s c i o  umano c o n t i e n e  a b bon d a n t e  ma 
t e r i a l e  c o l  qua l e  s p i egare tu tti g l i  avvi stamenti UFO,  o s s e rvazione che - s i a  � 
to per i n c i s o  - non s p i ega n i e n t e ,  p e rc h é  a n c he se essa f o s s e v e ra ( e  non b è, � 
me ved remo f ra breve ) rest erebbe anc ora da dim o s t rare che l ' a f f i o rare di questo 
ma t e ri a l e  incon scio d a l l a  mente uma na abbia effettiv amen t e  creato l ' immag ine a l ­
l u c i n a t o ria . Ebbene, questo è stato smentito dal lo stesso Jung, poiché ne l suo 
Ubro "Su cose che si vedono nel ci e lo " 18�gU non foraisce un soZo avvistamento 
UFO a l lucinatorio in sostengo del la sua tesi ma semp licemente a Zcuni sogni di su 
oi pazienti ! 
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vo ogget to o fenomeno naturale che il test imone non riesce a interpretare . * Invoca 
re un proc esso di questo t ipo per spiegare gli  avvi s tamenti UFO implica  un deus ex ma 
china ancora p i ù  gratu i to del  c lass ico r icorso agl i  ex traterre s tri , dal momento che­
l ' idea  de l l ' e s i s t enza d i  ques t i  u l t imi è un ' ipote s i  che ha i l  vantaggio di essere in 
pieno accordo con le scoper t e  della  scienza moderna, a differenza del l ' ipotesi  d i  al 
lucinaz ioni pròfonde in s ta to d i  veg l i a  che colpi rebbero spontaneamente individui sa 
ni fac endog l i  v edere "di schi vo lant i " .  

Ad ogni modo , accet tiamo que sto nuovo pr esunto tipo di  fenomeno a l luc inatorio e 
tentiamo d i  vedere se esso è ver i f i cato dal le sue conseguenze . La r i spos ta è chiara : 
numeros i fatti  ci portano a una risposta  deci samente negativa . La conf utaz ione ha al  
le spa l l e  argomentazioni simi l i  a que l l e  più sopra forni te contro i l  modello parapsi 
colog ico . 

Per cominciare,  non c ' è  assolutamente nessuna correlazione tra le ondate UFO ed 
una qual che concentrazione geografica o temporale  d i  ogge t t i  (piane t i ,  sate l l i t i , pal 
loni sonda ,  e l icot teri in manovra , fari d ' auto ri schiaranti la campagna notturna , e 
così  via) o di f enomeni - a tmos ferici  o di a l t ro t ipo - che si presume forniscano lo 
s timolo per le pretese a l lucinazioni spon tanee , per la semp l ic e  ragione che questo 
tipo di  stimo lo è ,  s t a t i s t i camen te par l ando , onnipresente in tutti i paesi  e in tut 
te l e  epoche , il che è esattamente il  contrario del conc e t to di "ondata " .  Questo ar 
gomento è par ticolarmente val ido per gl i  atterraggi ed i "contat ti del terzo t ipo"-; 
che sono in genere os serva t i  in luoghi di campagna scarsamen te popolat i ,  dove la pro 
babi l i t à  d i  osservare f enomeni celesti  natural i è p i ù  grande che nel l e  c i t t à  e res ta 
altrettanto grande al di fuori dei  periodi di onda te . 

In secondo luogo , parlare di a l lucinazioni s ignif ica parlare di " fenomeni psi­
chic i " .  Ebbene , come ha sot to l ineato Jean-Jacques lo/al ter 1�  l e  descri zioni di UFO non 
obbediscono al le leggi proposte dalla psicoanalisi  per comprendere i l  ma teriale pro­
dotto da l l ' inconsc i o ,  che ha sempre un contenuto simbolico . Per la prec i s ione , i l  fe 
nomeno UFO manifesta  un g�and i s s imo numero di cara t t er i s t iche puramente f i s iche di­
nessun ' impor tanza s imbolica come per esempio i movimenti "a f o g l ia mor ta" , l e  luci 
pulsan t i , i fasci monocroma tici  di luce ( tronchi o no) , i ronzi i .  A queste  bisogne­
rebbe ino l tre aggiungere la forma d iscoidal e ,  . c irca il s igni ficato del la quale sem­
bra c e r to ( s i  veda appunto Wal ter) che Jung s i  s ia comple tamente sbagl iato introdu­
cendo l ' idea di manda la. E mentre certi  temi assoc iati  ad al cuni avvis tamenti  ravvi­
cina ti  di UFO e al grosso dei  "contatti  del  t erzo t ipo"  contengono evidentemente ele 
menti  der ivan ti dal l ' incons c i o ,  d ' a ltra parte cer ti al tri temi sono in pratica s i s te 
ma ticamente quasi assenti nel l ' immagine generale d e l le manif estazioni ufologiche (sfa 
quel l e  ravvic ina te che que l le da distan te ) , come la guerra,  la  violenza , ecc . ,  tutte 
carat ter i s t i che che hanno p erò rad i c i  abbas tanza profonde nella ps iche umana ! Anche 
a questo proposi to riconosciamo la profonda origina l i t à  del fenomeno UFO, ne l fatto 
che esso si differenzia abbastanza distintamente da que l lo che naturalmente ci si � 
spet terebbe che l 'inconscio umano contenga / 

Inf ine , aggiungiamo che la teoria de ll ' a llucinazione spontanea in s ta to d i  ve­
g l ia non rie sce a spiegare i ben dimos tra ti  e f f e t t i  f i s i c i ,  come l e  tracce a l  suolo , 
l ' arres to d i  motori , ecc .  

l a  s o l u z i o ne d e l p r o b l ema 

Ade sso ci  è possibile  separare que l lo che g l i  UFO non sono da  que l l o  che  essi  
sono e ,  più gene ralmen te ,  tracc iare un bi lanc io suggeri toc i dal le nos tre riflessio-

* Q u e l  c h e a c cade è piut t o s t o  i l  c o n t ra rio : invece d i  essere i ngannato d a  c i ò  c he 
ha v i s t o  i l  t e s ti mone del l ' a p p a r i z i o n e  di un UFO ( vero o p up p o st o l  t en t a  genera! 
men t e  di i n terpret a r l o  in t e rmini di qua l cosa g i à  n o to . 
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ni sul fenomeno . 

l) Gli  UFO non son1. as tronavi che hanno attraversato lo ?paz io interstellare per veni 
re ad esplorarc i . Cionondimeno , essi  si presentano a noi nel la forma di  macchine vo­
lanti apparentemente co struit e  e guidate da un ' Intel l igenza . 

. 2) Gli  UFO non sono rnater iali zzazioni parap s i chiche umane , né al lucinaz ioni spontanee 
sebbene essi pos sano talvolta produrre interferenze paranormali in tes timoni vicini . 

. 3) Secondo le migl iori  test imonianze a disposiz ione gli  UFO pos sono muoversi altret­
tanto bene sia coprendo una traiettoria attraverso l ' aria sia  "svanendo" sul posto e 
rimateriali zzandos i  poi a d i s tanza , comportamento che è più affine aZZa magia che aZ­
Za fisica come Za conosciamo noi .  

4 )  La vera soluzione d e l  prob lema d i  vi aggi interstellari  non s t a  nel percorrere una 
traiet toria tra una stella  e un ' al t ra ,  dato che tale vi aggio durerebbe decisamente 
troppo (a  causa della velocita-limi te della  luce) . Se una qualche soluzione migl iore 
di una traiettoria ne l lo spazio è def ini t ivamente ed assolutamente non-esis tente , una 
lenta e g raduale espl orazione della nostra ga lassia resta  comunque alla  portata di u­
na civiltà  evoluta , a condizione che quest 'u ltima sia disposta a staccarsi daZZe sue 
origini . Ma un ' esploraz ione di questo t ipo non è possibile  con macchine che risponda 
no a l l e  descri zioni rese deg l i  UFO . Se d ' al tra parte esiste  una soluzione che supere 
rebbe questa difficoltà  per mezzo della padronanza di un "' iperf isica"  che consenta ­
l ' impiego di scorc iatoie spazio-temporali o q� qualche al tro procedimento del quale 
non abbiamo at tualmente alcuna idea , allo�a in questo caso , se ci  appar is sero davanti , 
le macchine usate per prendere tali scorc iatoie dovrebbero necessariamente sembrarci 
di per tinenza della magia piuttosto che della  f i sica ,  anche se questo non fosse in ef 
fetti il  caso . (Ogn i conc lusione di ques t ' ultimo - t ipo è naturale che inval iderebbe in 
teramente le conc lusioni abi tualmente f ormulate f ra noi ci rca l ' estrema rarità  d i  vi= 
s i te extraterrestri  a l l a  Terra - va le a d ire le nostre conclus ioni basate sul postula 
to d i  viaggi ·interstel lari attraverso lo spazio-tempo . )  -

5) L ' attua le as trof isica  ci ant i c ipa che ci sono innumerevoli s i s temi planetari al d i  
fuori del nos tro , attorno a mil ioni d i  stelle  ne lla  nostra ed i n  al tre galassi e ,  si­
stemi nei qu ali la v i ta deve essere appar sa ed essersi svi luppata proprio come ha fat 
to sulla Terra,  ed aver dato origine a specie inte l l igenti ancora più  comp lesse ed in 
tell igenti . Que sto è adesso accettato da tutti gli as tronomi . Ora ,  non c ' è  nessuna ra 
gione scientifica  p er pensare che il  nostro l ivel l o  psicomentale umano di sviluppo rap 
presenti un culmine del l ' evoluz ione biologica cosmica,  anche se lo è qui sulla Terra .­
In altre paro l e ,  è necessario che certe s peci e  ex traterres tri -fatte naturalmente tut 
te le  concessioni necessarie - sorpassino mentalmen te il l ivello  um�no al trettanto ra 
di calmente quanto i l  l i vel lo umano sorpassa qui i l  live l lo animale .20· 2 1 In v i s ta del 
l ' enorme d isparità  nelle  età delle  stelle  e dei loro si stemi planetari (stelle  e pia= 
neti disposti  su un per iodo d i  miliardi d i  anni )  c i  sono scarse possibi l i tà che attuaZ 
mente ci s iano nel la no stra gal assia al tre specie di v i ta che possiedano esattamente -
lo s tesso livello inte l l ettuale nostro e - a fortiOl'i - i l  nos tro stesso l ivel lo d'evo­
luzione tecnico-sc ientifi c a .  A seconda dei di�ersi  s i stemi pl ane tari in questione , al­
cuni -non avranno ancora �agg iunto il no stro l ivel l o ,  altri  l ' avranno drasticamente so� 
passato ( i l  che signif ica che , in ques t ' ult imo caso , il probl ema della comunicaz ione 
inters tel lare sarà già  s tato da loro risolto in un modo o nel l ' al tro) . L ' età della Ter 
ra è d i  quat tro mi liard i e me zzo di  anni e non sapp iamo quanto impiegherà ancora l ' uo= 
mo per raggiungere f inalmente le stel l e ,  se effettivamente ne è capace . Si  può comun­
que accettare forse che alla  fine di un periodo d i  cinque mi liardi di anni in med i a ,  
d a  u n  pianeta che h a  p rodo t to v i t a  ques ta vita si d i f fonderà ne l la galas s i a .  

Dal momento che Za galassia è almeno tre volte più vecchia de ZZa Terra, si può 
vedere che i pl'imi co llegamenti interste Z Zari avvennero senza dubbio ancor prima deZ­
Za nascita de ZZa nostra Terra ! In altre parole, l 'intera galassia, che questo ci ri­
sulti evidente oppure no, è stata completamente esp lorata e forse addirittura "colo­
nizzata" mi lioni o mi liardi di anni fa. 22. 23 

6) Un ' intel l igenza controlla gli UFO . E non è la nostra . Le cose s tanno andando come 
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se ques t ' Intel l i genza aves s e  u n ' o t t ima cono s c enza d e l  no s tro grado d i  evo l u z i one tec­
no logica e s c i en t i f i c a ,  p e r  e s s er e  in grado d i  dare a g l i  ogg e t t i  - g l i  UFO - fo rme che 
p o t r ebbero s emb rar e p l a u s i b i l i  ai te s t imon i , dal momen to che in ogni p e r i odo s t o r i c o  
g l i  ogge t t i  sembrano rappr esenta r e , i n  forma "conc r e t i z z a t a "  i l  so gno tecnologico uma 
no d i  quel par t i c o l a r e  momento . Le c o s e  avvengono i no l t r e  come se l ' Inte l l ig en z a  i n­
q u e s t ione s t e s s e  " s ceneggiando" s c ene d ' a t t e;rraggi p er noi ( f orse imp i egando , f i no a 
un cer to punto , le p o s s i b i l i t à  d i  a l l u c i na z i oni indo t t e )  con lo s c enar io s t e s s o  spes 
so i s p i ra t o  d a l l e  preoccup a z i oni p rop r i e  d e l  t e s t imon e ,  da l l a  s ua c u l t ur a ,  o d a l l a  -
sua s p e c i a l i z z a z ione qualunque e s s a  p o s s a  e s s er e .  In b reve , l a  na tura e l u s iva , s f ug­
gen t e  deg l i  UFO c i  è ben no ta . Tu t t i  que s t i s c hemi di compor t amen to co l l abor ano in mo 
do d i abo l i co per d i f fondere n e l l ' immen s a  magg i oranza d e l l a  gente - che non è mai s ta= 
ta testimone UFO - s e r i  dubbi s u l l a  c r ed i b i l i t à  d e i  r esocon t i  dei t e s t imoni e sos tene 
r e  l a  sensa zione che sul p i ane t a . Terra s i amo noi i no s t r i  padroni a che t u t t e  l e  chiac 
chiere d i  v i s i t e  d i  UFO s o n o  semp l i ceme n t e  a l t r e t t an t e  f andon i e . A l  tempo s t e s so , l '  
i nf i n i t a  e mono t ona r i p e t i zione d e i  c a s i  d i  appar i z ioni UFO p r oduce d a l l ' a l t r a  par t e ,  
i n  una f e t t a  d e l l a  pop o l a z i on e ,  u n  cond i z ionamen to graduale nel l a  d i r e z ione oppos ta 
- cioè verso il credere ag li UFO - cosa q u e s t a  troppo s p e s s o  a s s o c i a t a  ad una r i sor­
genza d i  c r edenze i r ra z i ona l i  e r e l i g i o s e  f a t a l i s t i c he . 

Ora che s i amo a r r i v a t i  a q u e s t o  pun t o , mi s embra v i r t ua lmen t e  i nu t i l e  fornire 
d e l l e  conc l u s ioni , dato c h e  sono a s so l u t amente l e  conc l u s ioni s t e s s e  a c o s tr inger c i  
a d  acc e t t ar l e . H o  s p e s so s en t i to s o s tenere d a  Jacques Va l l ée ,  c o n  l ' uso de l l ' ar t e  d e l  
parado s s o ,  che s i  p o s s ono t rovare d e c i n e  d i  s p iegaz ioni p e r  i l  f enomeno UFO , e t u t t e  
a l t r e t t an t o  va l i d e . Ebbene , n o n  c ondivido a f f a t t o  que s t ' o p i n i on e . G l i  arch ivi u fo l o­
g i c i  sono g i à  abb a s tanza amp i , e s op r a t t u t t o  que s t o  ma t e r i a l e  è s t a t o  ormai vag l i a t o  
e d  ana l i z z a t o  c o n  suf f i c i e n t e  a t t e n z i one perché n o i  s i  p o s s a  adesso subodorare , con 
un a l t o l iv e l l o  di probab i l i t à ,  da chi essi emanino , anche se non sapp i amo come fun­
z i onino . 

Il r i corso a l l ' idea d i  mi s t er i o s e  ent i t à proven i e n t i  da " a l t rove" - c i o è  da "u­
nive r s i  p a r a l l el i "  od a l t r e  s t r u t ture spaz i o - t empor a l i  che non sono d i  q ue s t o  mondo -
che c e r t i  u f o log i , f acendo r ivivere la vecchia i l lu s i on e  deg l i  o c c u l t i s t i ,  hanno c e r ­
c a t o  d i  i n t rodurre come a l t e rn a t iv a  a l  conc e t to d i  un i n t ervento d a  p a r t e  d i  ext r a t e r  
r e s t r i  che inve c e  qppartengono a l  no s t ro s t e s s o  univer s o ,  h a  l a  sua s p i eg a z ione s t ori 
ca ne l l a  s cooer t a 2 4 d e l  f a t t o  che i moderni ufonauti ed i demoni ( de l passato sono pro 
babi lmente ia ste ssa cosa . Que s t i  u l t imi f a c evano i nv a r i ab i lmente le loro appa r i zionr­

abb i g l i a t i  e s a t t amen t e  n e l  modo che i t e s t imoni de l l ' epoca si aspet tavano . Ma q ue s to 
e f f e t to-cama leon t e ,  che è una c ar a t te r i s t i c a  d e l  f e nomeno UFO, non deve f a r c i  trascu­
rare due co s e :  in pr imo luogo che la s c i en z a  è p rog red i ta un b e l  p o '  d a l  Med i oevo e 
che ade s s o  p o s s iamo p er cep i re megl i o  che nel p a s s a t o  dove e s a t tamente si dovr ebbe cer 
care ques t ' I n te l l igenza e s t e rna ; i n  secondo luogo che con tutta ver o s imig l i an z a  l a  
" s trada r e a l e "  d a l l e s t e l l e  imp l i c a  e f f e t t ivamente i l  " p a s sagg i o "  a t t r averso a l t r i  spa 
zio- temp i . Il r i s u l tato è che la d i s c repanza f r a  le ent i t à  occu l t i s t i che p rove n i en t i ­
da un sub-sp a z i o  o da l l ' infe rno da un l a to e g l i  e x t r a terres t r i  p rov enien t i  d a l  nostro 
s t e s s o  universo e s terno d a l l ' a l tro l a to è una d i s crepanza s o l t a n t o  apparente e si ba­
s a  su una f a l sa p reme s s a . L ' as p e t to "magi c o "  e i rr a z iona l e  deg l i  UFO - che deve c e r t a  
mente e s s e r e  dovu to i n  una c e r t a  misura a q u es t ' a l t r a  d imen s i one s p a z i o- t emp orale c he 
no i non s ap p i amo man i p o l a r e  - non imp l i c a  c h e  noi s i  s i a  obb l i g a t i  ad int rodu r r e  l a  
nozione d i  "ent i t à  non d i  que s t o mondo" e d  igno t e  a l l a  s c i enza . S embra mo l to p i ù  sem­
p l i c e  hce q u e s t a  "magia" s i a  una nec essar i a  conqui s ta d e l l a  super- t ecnologia d i  extra 
t e r re s t r i  che appartengono a l  nos t ro s t e s s o  unive r s o  a s t ronomico e la cui esis tenza -
anzi la nos tra s tessa scienza prevede. 

( Va l e  a d i re i fo l l e t t i  e g l i  gn omi di t u t t i  i t i p i : farfadets d e l  P o i t ou , korri­
gans b re t o n i ,  pucks i n g l e s i ,  tro l ls n o rveg e s i ,  n à t u ra lme n t e  p er non menzionare il vec 
c hi o  S a t a n a  i n  p e rsona . 25 
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E ques t i  ex trater r e s t r i  non s t a9no a r r i vando qui a l l o scopo di scoprirei o stu­
diarci . .  Tu tti g l i  ind i z i  sugg e r i scono che e s s i  sap evano tutt o mi noi s in d a l  princi­
p i o ,  e siamo perd u t i  s e  s p r ech i amo i l  nos tro tempo in vane congetture c i rca il s i gni 
f i cato d i  ciò che s t anno f acendo : p er esemp i o  perché ar chi tet tato per noi que s t i  UFO 
che - con l ' eccez ione d e l la forma d i s c o i d a l e - sono mo d e l l a t i  a somigl ianza d e l l e  no 
s t r e idee in un dato momen t o  s t o r i c o ?  Perché cont inuano così p e r s i s te n t emente e meno 
tonamente ad o s t entare per no i ques te s i tu a z i oni - spesso abbastanza a s surde - a vo-:: 
.Ia:rc'i sopra la t e s t a , a d a r c i  la cac cia , a svanire n e l l ' a r i a  e - s o p r a t t u t t o - ad at­
terrare qui ! Tutto c i ò  deve avere un senso . 

Tl problema è :  quaZe senso ha? In og n i  c a s o ,  c i ò  che è as s o l u t amente certo è che 
i l  fenomeno è a t t i vo qui s u l  no s t ro pi an e t a ,  ed attivo 1ui come Padrone. Non poss ia­
mo né fermare il fenomeno né compr ender lo , e s i amo ben consci che il suo potere bat­
te -non solo le no s t r e p o s s i b i l i t à tecno log i c he ma probabi l-mente anche Ze nostre pos­
sibi lità mentaZi . • 

E '  p os s i b i l e a l l o r a  che - tutto a no s t ra insaputa - noi s i amo una "co loni a " ?  che 
s i amo d e i  co loni che non ne s anno nu l l a perc hé , per poter co ncepire menta lmente i l  ti 
po d i  man i p o l a z i one cui s i amo sogge t t i ,  o anche s o l o per sapere che s i amo ef f e t t iva-­
mente man ip o l a t i ,  è ne c e s s ar i o  che po s s e d i amo il giusto l i ve l l o  di equipaggiamento men 
t a l e ?  La mucca non saprà ma i che ci si a s p e t t a che pr oduca l a t t e , ed i l  bue non sapr� 
mai che sarà fatto a b i s te c c he . La mu cca ed il bue conos cono l ' ag r i c o l tore , come noi 
cono s c i amo gli UFO . Ma l a  mucca ed il bue non sanno niente dei c a s e i f ici o de l mace l­
laio . Trovo d if f i c i l e  s egu i r e  il ragionamento del mio vecchio ami co Aimé Miche l quan 
do dice che s i  sente rass icurato perché non è preda d i  qu e s t i  e s s e r i  che sono , t anto­
più avan t i  d i  no i che pur p o tendo tranqu i l l amente spazzarci via ci onondimeno ci per7 
me t t ono di cont inuare a viveEe evi tando c i  il trauma d i  un conta t t o d i r e t to che non 
sa remmo in grado di sopportare e . che , po iché e s s i  s ono tanto più avanti d i  no i , • *  ci 
indurrebbe a rinunc iare ad ogni sforzo d i  pr ogred ire da so l i .  Aimé Miche l deduce da 
c i ò che l ' i s ti nto p redatore è una costante b i o l o gica terrestre f i no al l ive l l o umano 
e poi c e s s a o l t re que s to s ta d i o ,  e che qu e s ta ces sazio ne è il r equ i s i to ,  la cond i z i o  
n e  cu i deve sodd i s f a r e  ogni s p e c i e  d e s i d e r o s a  d i  "un i r s i  a l  c l ub" d i  queg l i  e s s e ri -
ne l l ' univ erso che hanno o t tenuto i l  potere sul tempo e s u l l o  s p a z i o . B e ' , s ì ,  certo ! 
In ogni caso non ci mang i ano 26 (ma chi ci d i ce che sar einmo connne s t i b i l i ? ) . Ma come po 
tremmo mai s apere in che modo è che - senza pos sed erne il min imo s o s p e t t o  - s i amo u-:: 
t i l i z z a t i  d a l  grande "Dio d e g l i  Eserc i t i C e l e s t i "  b i b l i co , aiutato dai suoi s o l d a t i ,  
g l i  Elohim? 

L e  rag i o n i  de l' r i f i u t o  d e l l ' i n te l letto 

d i  a f f r o nta r e  la  veri t é  

u m a n o  

Ho d e l ibera tamente t i r a to i n  b a l l o  i l  Sabao th d i  Yahweh , p e r c h é  adesso f ina lmen 
t e ,  ne l contesto de l l ' a t t ua l e  s i tuazi one , le parole d e l l a  Bibb ia s tanno a s sumendo u-:: 
na d ime nsio ne a s s o l utamen te nuova a l l a  quale sec o l i  di b l a t e r i o  re l i g i o s o  non ci han 
no dato a l cuna pr eparazio ne ! Per e s s ere p i ù prec i s i ,  il para l l e l o che abbiamo trac-­

c i a t o sopra ci cos tri nge ad a f f rontare i l  f a t t o c h e ,  con i d i schi vola nt i ,  s i amo por 
tati ad i n trodurre D i o  e gli En ti Ce l e s t i  ancora una vo l ta nel reame d e l l ' e s i s t enza­
f i s i ca - in una f o rma abba s tanza nuova , è ve ro . S i amo p i ù esp l i c i t i  su que s to punto , 

Il c h e n o n  s i g n i fica c he n o i  s i  debba so l t a n t o  i n c ro c i a r e  le br.accia e r i n u n c i a ­
r e  a d  ogn i i d ea di scavare p i ù  a f o n d o  n e l l a  f i s ica te orica ne l l a  s o e ra n z a  - r a ­

g i o n e v o l e  o i n s e n s ata c h e s i a  - d i  p e n et ra re un g i o r n o  i l  m i s t e ro . 

• • Qu e s t a  è la ri s p o s t a  a b i t ua l e  deg l i  u f o l og i  a l l ' et erna domanda de g l i  s c e t t i c i : 
" S e  g l i  UFO e s i s tono , a l l o ra p erc h é  non p re n d o n o  c o n t a t t o  c o n  noi u ff i c ia lm e n t e ? " 
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ed esamini amo ora l e  conseguenze che ne sca tur i s c ono . Perché è proprio qui - e non al 
trove - che devono essere trovate le ragioni d e l  r i f i u t o  intel l e - t uale d e l l ' Uomo . 

In ogni epoc a d e l l a  s t o r i a  g l i  uomini hanno sempre cred u t o  ne l l ' e s i s tenza di es­
seri d i vini , onni poten t i ,  vive n t i  nei c i e l i  o ne l l ' infe rno , alla cui influenza essi 
a ttribuivano tutti g li eventi ed i fenomeni su questa Terra che erano loro incompren­
sibi li - la forza de l vento, i terremoti, i l  tuono ed i l  fu lmine, le ec lissi, ecc. 
Fondamenta lmente l e  grandi r e l i gioni mono t e i s t i che non sono camb i a t e d a  qu e s t a  conce­
z i one di base , poiché anche s e  a l  posto di una mo l t e p l i c i t à  d i  d i vinità le r e l i g i oni 
hanno ora s o s t i tuito un s ingo l o  Dio , e s s e  gli hanno d a t o  certe crea ture c e l e s t i  - g l i  
Ange l i - c he s i  r i conosce che eserci tino anch ' e s s i  d e l  p o t ere su l l ' umani tà . E '  s o l o  
r e l a t ivamente d i  recente c h e  n e l l a  s t o r i a  d e l  Cr i s tiane s imo l ' unico Dio divenne e s s e  
re s p i r i t ua l i z z a t o ,  comple tamente et ereo . Nei gior ni d e l  b i b l ico gi ard ino d e l l ' Eden� 
Yahweh - o quel l o  che lui pensava f o s s e  Yahweh - si r i vo lgeva ad Adamo d i  persona , co 

me un essere fisico . Il f a t t ore che d ' a l t ra parte non è a f f a t t o cambiato da quando -
per la pr ima vo l ta cominc iarono ad esserci d e l l e  r e l i g ioni , e comi nci arono ad esser­
ci uomini , è il po tere d i  inf luen zare i l  c o r s o  d eg l i  eventi terreni at tribuito a que 
s t e  en t i t à  d ivine od ange l iche . 

-

Reagendo c o n t ro que s t e  idee di una Terra e d e i  suoi abi tan t i  sogge t t i  a l l a  Volon 
tà Divina , l a  s c i en z a  umana è s t a t a  cos truita nel g i oco , così che l ' uomo g r a z i e  a l l a­
sua ragi one e con l ' au s i l i o del me todo sc i e n t i f i c o  p o t e s s e  e dove s s e  sosp ingere ind i e  
t r a  le frontiere d e l l ' ignoto ri ducendo q u e i  f enomeni, c h e  l ' ignoranza primi tiva aveva­
un tempo a t t r i b u i to ad a t t i  d e l l a  divini tà, a meccanismi natur a l i  e logici sog getti a 
leggi ben p r ai s e . Questo f e l i ce progre s s o  d e l  pensiero umano ( c he s t a  a l l a b a s e  de l l '  
immensa r�vo l u z ione f i l o sof i c a ,  s c i e n t i f i ca ed e c onomi ca alla quale siamo t u t t i  fami­
l i a r i )  ha avuto l o  s f ort unato r i s u l ta t o - è la l egge d e l  tutto o n i e nte - d ' aver gra 
da tamente dato cre d i t o  ne l l e menti deg l i  s c i enzia t i ,  che avevano pro pr io l o ro l a  d i= 
rez ione d e l l a  nostra sc ienz a ,  (e così pure n e l le menti de l l ' inte l ligentsia che pensa 
s o l tanto d i  compre nde re la scienza) ai due p o s tu l a t i  che sono ora d i venu ti un "Credo" 
per tutta qu e s t a  Inte l ligentsia : 

PQSTULATO N ' 1  - Dal momento che la sci enza progred i s c e cos tantemente e r i cacc i a  i l l i ­
mi t a t ame nte ind i etro le f ront iere d e l l ' i gno t o ,  non c 'è ovviamente nu l la ne l l 'intero u 
niverso che è ne lla sua essenza inaccessibi le a l la mente umana, la quale di conseguen 
za si trova ora promossa al live l lo supremo, que l lo precedentemente occupato dal le di 
vini tà. A l cuni s c i enziati , è vero , restano anc ora "cred enti " ,  ma con r a re eccez ioni ­
anche que s t i  hanno enorme d i f f i c o l t à  nel conce p i r e  che la ps iche umana p o s s a  non e s ­
s ere preminente ne l l a gerarch i a  d i  live l l i  d i  inte l l igenza nel c o smo , c o n  la s o l a  pos 
s i b i l e  e c c e z ione d i  D i o  stes s o , che in ogni c a s o  essi pongono total me nte a l  d i  fuo r i­
d e l l ' univer s o  f i s i c o . 

POSTULATO N ' 2 - Dato che tu tti i f enomeni d e l la Natura che la s c i enza ha af fr ontato 
f inora si sono , uno per uno , d imo s t r a t i  assoggRttabi l i  ad una serie di me ccanismi lo­
g i c i  d e r ivanti d a l l e  l eggi del mondo mat e r i a l e ,  l 'ipotesi di un intervento da parte 
di entità divine o trascendenta li ne l lo svolgimento di questi fenomeni diviene non 
necessario, anzi addiri ttura dannoso. La sc ienza ha preso l ' ab i tudine di a p p l i c a r s i  
s o l o  a l  come . de l l e  co s e ,  e ma i a l  perché , d i ventando c o s ì  puramente ridu ttiva . E quan 
do s i  t rova a confronto con un f enomeno nuovo che non può ria s c i r e a vince r e ,  la pro 
fond a ,  i s t int iva reazi one d e l l a  sc ienza è que l la d i  negare i fatti , o a lmeno negare­
ogni pos s i b i l e interpretaz ione dei f a t t i  in termini di un intervento inte l l igente di 
en t i t à  non terr e s t r i , un ' idea che ric orda �i scien z i a t i  fin troppo f o r t emeu te que l ­
l ' oscurant ismo r e l i gioso contro i l  quale i n  pr imo luogo venne c o s t r u i t a  la no s t ra 
s c i enza s te s s a .  La scienza ade sso crede agli extraterrestri, come abbiamo già asseri 
to; ma ci crede so lo a condizione che rimangano a distanze di mo lti anni luce da l la 
Terra. O a l t r imen t i ,  e s s a  c r ede che , se e s s i  c i  v i s i ter anno , non lo faranno nei ter­
mini in cui l o  stanno ades s o  f a cendo - c l and e s t i namen te e "coi dad i tru c c a t i " ,  rend en 
do chiaro come • i l  c r i s t a l l o  che vengono da un l i v e l l o  tras cenden t a l e  che s t a  al di -
fuori e a l  d i  là d e l l a confor tevo le , r a s s i curante p i c c o l a  s t rut tura n e l l a  qua le i no 
s t ri s c i en z i a t i  s ono c o s ì  ans i o s i  di f a r  quad r a r e  tutto questo nuovo scenario UFO col 
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quale ci t roviamo a confronto . 

La mi l i tanza aggr e s s i va d e i  "raz iona l i s t i "  contro ogni c on s i d er a z ione d e l l a  pos 
s i b i l i t à c he gli U FO pos sano e s sere r eal i ,  l ' a r i a  d i  spr e z zante ironia con cui l ' In= 

te Z Zigentsia t r atta g l i  u f o l og i ,  ed anche i t entativi f a t t i  da qualc uno di que s t i  d i  
rompere c o n  l ' inter p r e ta z ione extra terres tr e  d e g l i  UFO, t u t t i  qu e s t i  f a t to r i  t e s t imo 
niano ne l l ' a t tua l e  s i tu a z ione lo s t a to p reval en t e  di paura - cons c i a  o inconscia c he 
s ia - che abb iamo anal i z za to e d e sc r i t t o qui sopra . 

E' s uf f i c ientemen t e  chiaro che un più ampio s tudio d e l  fenomeno UFO ed i l  suo 
aperto e pubb l ic o  t r a s f e r imento s o t to il contro l lo di una comun i t à s c i en t i f i c a  ade­
guatamente mo t i va t a , può e s s e r e  e f f e t tua to solo sul l e  rovine de l l ' intera ideologia 
dominante a l  giorno d ' oggi . E sarebbe abbas tanza i l lusorio p e r  no i i=aginare che l a  
v i t to r i a  s i  avrà a t t r averso g l i  s f o r z i  d eg l i  u f o l o g i , p erché q u e s t a  gente s ta predi­
cando n e l  deserto . 

Anche i servizi di sicurezza dei vari governi (che, r< nos tro parere, sanno quaZ 
è Za rea Ztà degZi UFO ma non hanno ne ssuna idea di come çccuparsi di affrontare i Z  
probZema) sono prudenti ne Z rendere pubbZica Z a  cosa a causa de Z Zoro timore che co­
si facendo potrebbero non soZo causare un panico che potrebbe des tabi Zizzare Z ' equi­
Zibrio de Z Z 'intero g Zobo, ma anche che potrebbero provocare un rige t to da parte de Z­
Ze élites inte Z Ze ttuaZi e poZi tiche, che rifiuterebbero di dar credito a Z Ze rive La­
zioni dei servizi di sicurezza . . .  

E '  vero che s i  può f o r s e  sperare che i b a s t i o n i  d i  ques te f o r z e  d ' oppo s i z i one 
f i n i ranno per crol lare s e  - del tutto indip endentemente d a l l a r i c e r c a  ufologica - ua 
qualche fond amentale nuovo sv i l uppo ne l l a f i s i ca teorica dove s s e  infine forni r e  una 
s t rut tura conce ttuale c h e ,  ridu cendo ad ord inata f i s i c a  q u e l l o  che a t t ualmente ci sem 
bra comp l e t amente "magico" c i rca i l funzi onamento d i  q u e s t e  macchine , fa ci li t a s se· un1 
integr a z i one raz iona l e  d egl i UFO nel l'ed i f i c io gene r a l e  d e l l a  nostra scienza . 

Ma sa remo mai in grado d i  sv i l uppare la nos tra s c ienza f ino a quel punto? La r i  
s p o s ta è no , se l ' ab i s s o ment ale tra i nos t r i  v i s i t a tori e no i s t e s s i  è nel la s u a  e s  
s enza s te s s a  ta l e  d a  non po t er e s s er e  ma i sup erato . E '  per questo che temo che possa 
accad ere qualcos ' a l t ro ,  c i o è  che cont inuer emo , come abb i amo f a t to f ino ra ,  ad e s s ere 
a l l e prese col prob lema UFO e che , a t t raverso l a  sua s emp l i ce , ins tanc abi l e  ripet i t i  
v i t à ,  que s to problema darà infine v i t a  ad una �annosà., i s tu p i dente ondata d i  creduli 
tà r e l i g i o s a  che apri r à  a sua vo l t a  la porta ad un nuovo regr e s s o  nel pens iero umano. 

Pot rebbe f o r s e  e s s ere questo lo scopo che " e s s i "  s t anno c e rcando ? 
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14) Pierre Vihoudy, "Vagues d 'OVNI et esprit buaaio", n: U>UI n� 154� april.e 1976� pp. 4-10; Dt:zni.gl Boue!fl'e e 
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servations d 'UFO"� su l.DI.Il n.129� PJQtJemb:re 1973, pp.4-6� BUCCessivanente pubblicato in versione ampliata in lingua _,../" 
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parve p<n a {1-rma d1. Poher col tttolo "Etude et réflexioaa l propos du pbé-oo.èue • OVHI" .. su L' aérooatique et l 'aa- _,. 



t ronautique n . 52, pp. 69-?9, dll dovs fu ripl'OSO s pubbticato su LDLN n. 1S2, feblnoaic 1978, pp. 3-7, su lnforeopace 
n . 29, set tembre 19?6, pp . 34 egg. s suZ Ubl'O di Jetvr-C'/.aude Bourret "Le nouveau défi des OVIli" , op . cit . ,  pp. 246-
248 ("Due interrogativi essenziali''., pp. 19D-204 deZl. �sdj.tiona itaZ.iana "t.a nuova sf ida degli UFO"_. De Vecchi� f.li­
Z<mo 19?7); wta sintesi deLZ 'edioione in Ungua inglese fu pl'es<mtata da Pi8l' Lui{Ji Sani, "Statistica UFO median­
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"19) Jeen-J�cques Walter . .  11Les eoucoupea volantea Rh,nomène global ", au LDLN n . 1 78 , ottobre 1 978, pp.J .. 7 . 

20) Aim' Michel. ''My& tet'ieux Objec:ta Cé.leste& ", sd . Artllaud, Paria 1 9 58 ,  p.37.9J unii nuova edizione riveduta e am­
pliat.a di ques t 'opera Bt6rica à state pubblicata dal l ' editore parigino Seghers nal i1976J esiste u n ' edizione !nleri 

.cena intitolata "Plying Saucert and the Stt'aight-Line Mystery" * Cri terion Books. New York 1 958. 
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21 ) Piarrs Gu éri.n . "Pianftes et satalli cea", L&rousee. Peris 197 6. pp . 294-297. 

22} T ,  B .  H . Kuiper a 1'1 . Morris, nsearching for Ex tratert'ea tr ial CivilizatioDa " .  au Scìence n . 1 9 6 ,  1 97 7 .  pp. 61 5 sgg. 
23) Oavid W. Schwertzmenn, "The A.baence of Extrater-reatrials on Eat'tb and tbe Pt'ospecta of CETI" . au Icat'us n.32., 

1 977, pp. 473 sgg. Una tradu.z-ions fl'al'tOSse dstl 'tll'ticoZo d apparsa aol titol-o "L' abaence d ' e.xtra-terreatres aur 'Ier 
re. et lea perspac t ivea du prograr:me CE.TI".J su LDLN n. l91"' gtmYIIlio 1980� pp. 3-5. -

2.;) Jecquas Val l éa .  "Paaaport to Hagoni a :  from. Polkl�re to Plying Seuc ers", Hanry Regnery Co . .  Ch1cego 1 969 . Esi­
ste 101 'ediz.ions. franossB intitol-ata "4r.rpropr-iamsn� uChronique das apparitions extraterrestte811� �no, L, Pt&is 1972. 

25) Tesi quseta oontestata dll aLouni ricercatori . Si veda ad esempio Roberto D'Antico, "11 piccolo popolo de l l '  in•!!. 
lito11� su Clypeue n. 56, apri�s-maggi.o 19?9.� p. l. 

26) Psr quanto possa s""'bl'Ql'tl UJ1a battuta idiota. � invece proprio questa la teei ooetenuta in un l'ecente volumet­
to ap�so i'! Italia a f�- di �� 1'Pstrrua" B �ntito14to "carnefici dell 'uomo''., ed.. HTUD.J Ancona 1980. 

C o n t r a r i a m e n t e  a q u a n t o  i l e t t o r i  s i  p o t , v a n o  - g i u s � a m e n t e  - a­
s p e t t a r e , s u  q u e s t o hum e r o n o n  c o n t i n u a  i l  l u n g o  a r t i c o l o  d i  L e o  
n a r d  S t t i n g f i e l d  NRi t rovamenti de Z terzo t i p o " , l e  c u i  p r i m e  t ei 
p a r t i  s o n o  a p p a r s e  s u i  nu m e r i  4 ,  5 e 6 d i  U F O L O G I A . Q u a n d o  d e c i ­
d e mm o ,  n e l l ' a g o s t o  ! 9 7 9 , d i  p u b b l i c a r e  l a  r e l a z i o ne t e nu t a  d a l  no 
t o  u f o l o g o  s t a t u n i t e n s e a l  MUFON Sympoa i um d e l l ' a n n o  p r e c e d e n t e ,­
n o n  a v e v a m o  a n c o r a  a v u t o  m o d o  d i  v e d e r e  t u t t o  l ' a r t i c o l o , r e n d e n  
d c c i  p i e n a me n t e  c o n t o  d e l l a  s u a  l u n g h e z z a . C o m e v o i  t u t t i  a v e t e­
p o t u t o  c o n s t a t a r e ,  i n  t r e d i c i  p a g i n e  f i n o r a  p u b b l i c a t e  s i amo ri� 
s c i t i  a d  a r r i v a r e s o l o  a l l ' o t t a v o  d e g l i  o l t r e  v e n t i  c a s i  c h e  c o ­
s t i t u i s c on o i l  t e s t o  i n  q u e s t i o n e , e d  i r e s o c o n t i  p i ù l u n g h i  n o n  
s o no i p r i m i  m a  g l i  u l t i mi . F a t t i  r a p i d am e n t e  i c o n t i , c i  s i a m o  
r e s i  c o n t o  c h e , c 9 n  i l  n u m e r o  d i  p a g i n e  m e d i a m e n t e  d e d i c a t � i ,  a 
v r emmo t e rm i n a t o l a  p u b b l i c a z i o n e  s o l o  i n t o r n o  a l  num e r o  � 5  o 16! 
O v v i a m e n t e , n o n  c i  s e n t i a mo d i  t e d i a r e  i n o s Dr i l e t t o r i  c o n  u n  
t e s t o a n c o r  p i ù l u n g o  d e l l a  g i à  s u f f i c i e n t e m e n t e  f a mi g e r a t a  c a s i  
s t i c a  d e l 1 9 7 8 ,  p e r  d i  p � u  c on u n  a r t i c o l o  c h e  è b e n  l o n t a n o  d al­
l a  no s t r a  l i n e a  r e d a z i o n a l e  ( e  c h e  r i p o r t a v a m o  s o l o  p e r d o c u m e n t a  

'za on e ) . R a g i o n  p e r  c u i  a b b i amo p r e s o  l a  n o n  f a c � l e  d e c i s i o n e d i ­
s o s p e nd e r n e l a  p u b b l i c a z i o n e . N e l  c a s o  a q u a l c u n o  i n t e r e s s a s s e , 
s i am o  i n  g r a d o d i  f o r n i r e  l e  f o t o c o p i e  d e l  t e s t o i n  i n g l e s e  o i n  
f r a n c e s e . S e  n a t u r a l me n t e  u n  r i l e v a n t e n u m e r o  d i  l e t t o r i  m a n i f e ­
s t e r à i l  p r o p r i o  i n t e r e s s e  i n  m e r i t o ,  p o t r e mo c o n s i d e r a r e  l a  p o� 
s i b i l i t à  d i  u n o  " s p e c i a l e "  i n t e r a m e n t e  ad e s s o  d e d i c a t o . 
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